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II 1997 Gitsif 
versari penletcor 
'60/ad'oggitaVv 
sumati nell'amnoJe 

ll ‘67 agìnell'imme 
monitoreldella'rivoluzione:da lì a venire. Tre sì 
ti su tutti infransero!illsogno della ‘500 per té 
(italiani post-bellicidream)zlafcorsa violentemer 
internottaldellalbanda Gavallero, gli echi dell 
state delliamoretche ‘aveva’ risvegliato il des 
rio planetario anestetizzato dall'omologazio 
dei consumi di massa e la morte di Ernesto C 
Guevara. Spiri 

La banda,Gavallero, con le sue rapine e € 
i ‘figli delliofficima#'cantata alpugno chiuso duri 
I telil processo, come. un. fulmine a ciel sere 
squarciava illboom'economico e fissava né 
mente di unt intera generazione che l' insUr 
zione dei propri desideri non si baratta cO£ 
strategia dellpartito. 

Dell'estate dell'amore nessuna traccia, in ui 
poca; in'cui il desiderio è interfacciato CO£ 
gomma), a tal punto da) renderci incapaGi 
sognare e progettare quelle situazioni (1. ff 
festivals) dove. ifcorpi, e le menti si contams 
no in incroci impossibili,per paura di aver 
rarci sulle onde'del'caos ci avvinghiamo,& 
scoglio occupato, (con,i soliti festivals e i.s€ 
gruppi), de-erotizzando, quei percorsi e ist 
zionalizzando quei linguaggi che sperimenta 
mo  nell'attraversare la mutazione. 


Nb 
è 
l'uccisione in Bolivia del comandante G 
Guevara: il viaggiatore, il motociclista, il gue 
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L RITORNO TNCENÙ Po e 


(8; k Î i) distanza la sua faccia è stampata sulle t-sh 
Bi \ e sulle bandiere di migliaia di cazzoni che ass 
tano Jovanotti il 1° maggio a S. <Giovanni 

Stessa sorte sembra rischiare il ventenne 
del ‘77, quello del movimento dell'autonora 
impantanato nelle secche della memoria. Sì ps 
leranno, i linguaggi della sconfitta, incapaa 
fuggire dalla dicotomia, irriducibili e dissocia 
spacciando la miseria dei destini individual g 
il senso di quel movimento, trasformandola 
una questione per club di iniziati (ne vuole ag 
re uno anche Cossiga), incomprensibile per, 
in quell’ anno è nato, in bella faccia alla cai 
nuità da loro tanto decantata. i 

E sul versante punk, che dire dell'inutilità 
porsi di nuovo la domanda di vent'anni fa: © 
ha ucciso Bambi?” Rotten o McLaren? Non s 
certo alcuna risposta che ci farà da bussata 
navigare il fiume verso il nostro giubileo. 

1987, Pesaro, primo convegno dei cas 
sociali della nuova era, |’ hanno dimentìe 
anche loro, troppo presi dall’ organizzare la - 
ta routine e dall’ ospitare le convention deì & 
‘77, invece di ragionare sul presente di 
spazi e sulle trasformazioni avvenute nel 
dei luoghi occupati in questo decennio. 

In questi trent'anni è difficile rintracciare è 
rosso tagliato dalle forbici della discontin,_ 
unico segnale per chi in questi trent'anni è —_ 
to anche solo per un giorno all'inseguim_— 
dell’ “insurrezione continua”, è il fumo de) r__ 
cannoni, (peggiorato nella qualità). — S 

Noi ancora costretti, mentre tutti CI vivìc 
nano, a fumare di nascosto nell'anno deg" — 
versari, come bambini che rubano la ma, _ 


vga 


lata, nonostante trent'anni di rollata, la = 


ria ancora va incendiata. 
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1.23 Vaffanculo Marx, Bakunin e Debord 


La rivista che avete fra le mani, oltre a prendere il nome da un farmaco utilizzato nella cura di gravi patologie psicologiche, cor 
tiene anche il termine ebraico Torah, che altro non significa se non insegnamento. Torazine, dietro cui si cela un collettivo di idio- 
ti travestiti da illuminati dissidenti, nasconde, ahimé, sotto il suo vuoto, un precetto. Ma dal momento che non vogliamo inse- 
gnare niente, ma limitarci a portare avanti un processo, il nostro punto di partenza è il vuoto originario di queste pagine, muo- 
vendoci negli scarti e nelle interiora, come forme rappresentative e vicarie dell'intarezza. AI corpo senza organi, di moda tra i 
fighetti radica-rivoluzionari, contrapponiano il corpo multiorganico da esplorare, bucherellare, succhiare, stimolare, titillare, mut+- 
lare. Aspiriamo a un corpo con mille occhi, mille orecchie, mille genitali, mille piedi 2 chilometri di intestino. Su questo corpo del 
desiderio abbiamo applicato, per conservarne la plasticità genetica, un cervello in grado di articolare esclusivamente il pensie- 
ro primitivo e rozzo, quello che sgorga libero prima di ogni sofisticazione scolare, e che si muove unicamente attraverso sche- 
mi connessi a bisogni e il pensiero laterale, che modifica gli ambienti dove è solito ciperare il primo, alterando così i suoi schemi 
consolidati creandovi dei nuovi bisogni che generano a loro volta nuove frustrazioni. lombiniamo illogicamente i segni da voi stes- 
si immaginati per restituirveli morbosamente deturpati. E dal momento che vogliarno, inoltre, occupare una nicchia di mercato 
vergine, ci strasbattiamo i coglioni del pensiero logico e di quello matematico, lasciando la creazione di algoritmi culturakpolitico- 
economici ai nerds dei movimenti studenteschi e ai loro avvoltoi free-climber sociali. 

Il fine a cui aspiriamo è un Mondo immateriale popolato da spettri materiali, l'arma di cui ci serviamo è la fottuta inattualità, caga 
ta da Nietzsche un secolo fa, che se ne sbatte della dipendenza da tempo (conforme del potere) e dell'eternità (paralizzante). 


2.23 La Torah: i bisogni 


umanive \generali potrebbe- 
ro essere soddisfatti dalla 
soci'ètà;. per i bisogni 
urdici, sei solo tu che devi 
cercare soddisfazione 


Molta gente si chiede infatti perchè deve trascorrere la Mag 
gior parte del suo tempo a fare cazzate faticose come stu 
diare e lavorare, e ne ha così poco a disposizione per fare 
cose divertenti come succhiare cazzi, prenderio in culo, schian- 
tarsi con la macchina sull'autostrada, perforarsi il corpo, inc+ 
derio, assumere droghe, sentire musica al volume ritenuto 
adatto, masturbarsi, entrare nei negozi a prendere ciò di cui 
si ha bisogno e al limite andare al cinema gratis. O in Modo 
più esteso, chi ha deciso che l'essere debba essere osta- 
colato dal dover essere? La risposta è che un complotto 
internazionale, chiamato Senso Comune, ha deciso che le 
cose divertenti della vita appaiano alle menti della gente come 
subalterne a quelle orrende e, qualora si impongano, agen- 
ti biochimici inibitori intervengano a bloccarle. Chi sono i co 
pevoli? Non soltanto gli orfani comunisti (che hanno voluto 
preservare qualcosa di comune) e i loro rizomi liberisti, che 
vi vorrebbero mettere tutti a lavorare, i sindacati, che li asse- 
condano e il ruolo strabico svolto da fascisti e preti che iniet- 
tano nella vostra acqua tossine con effetti MAO. Questo è 
«stato possibile attraverso la vostra ebete complicità, soprat- 
tutto voi, studentame borghese, che cerca di trasgredire le 
regole, applicando la norma. Torazine vi aiuterà a disintoss+ 
carvi dal senso comune, e ad affrontare col ghigno gli ultimi 
giorni del secolo, non facendo altro che illuminarvi in antic+ 
po sul vostro destino segnato. 
Dunque la nostra ragione è accompagnarvi all'unica possi 
| bile happy end di fine millennio: l'amplificazione globale Mon- 
| diale quando tutti gli stereo della terra inizieranno a distor- 
‘cere suoni al Massimo volume, fino al collasso di tutte le cen- 
trali elettriche. Dopodichè un diluvio di persone uscirà nelle 
strade e prenderà ciò che ha sempre desiderato, bramato, 
«voluto e lo utilizzerà come crede senza leggere le istruzioni. 
Anzi il desiderio stesso si suiciderà, rovesciandosi in volontà. 
Quelli che lo riterranno oppurtuno uccideranno e si ciberan- 
no dei loro genitori, dei loro docenti, e dei loro datori di lavo- 
ro, gli altri mangeranno gela 
ti, pop corn e patatine fritte 
con salse di loro creazione, 
mentre dagli alberi coleranno 
succhi di frutta, energy drink 
e coca-cola. 
Quanto durerà? Per sempre. 
Che vuol dire sempre? Fino 
alla morte. La morte di chi? 
Di chi ha .il.sorriso sulle labbra. 
Ma non è meglio essere 
immortali? Una cosa non 
esclude l'altra. Ma chi pro- 
durrà le cose, che noi consu 
meremo? Le cose non vanno 
prodotte,.vanno solo consu- 
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mate, tutto ciò che non si consuma, marcisce. E l'istinto di 
conservazione? Una trovata della borghesia in ascesa. 


Ma tutto questo non durerà solo un attimo, anche se l'att 
mo sarà eterno, i bpm e le vibrazioni della danza globale in 
cui gli abitanti della terra si eleveranno, riporterà il pianeta 
sul suo giusto asse, da allora non ci sarà più bisogno dì 
medium meccanici per ottenere le cose, gli esseri viventi cat: 
tureranno direttamente l'elettricità nell'aria, convertendola în 
ritmo, sesso senza differenza di specie, e la terra produrrà 
tutto ciò che che non abbiamo il coraggio di desiderare, } 
parti non più riservati al genere femminile, saranno liquidi. 
Perchè i corpi saranno immateriali, come l'unico lavoro.cha 
faremo. Sarà l'inizio dell'età della chimica. 


3.23 l'età della chimica 


A questo rinnovamento si arriverà attraverso l'eccesso, COMa 
anche Roger Caillois aveva supposto nel ’39. Infatti, leccago 
so serve a consumare in anticipo, a predominare sul tem 
dell'invecchiamento, perchè la natura, come le istituzioni 
sono un Cosmo-regolato da un ordine, le cui regole SONO dai 


È 


tate dal sacro e dalle sue interdizioni, dunque l'immobilità si 
basa sul rinnovamento dei cicli all'interno dello stesso siste- 
ma di leggi di conservazione. Ma i sistemi contengono in sè 
i germi della loro stessa distruzione. Ecco allora che entra- 
no in azione le forze che generarono il cosmo dal caos, nel 
tempo mitico in cui lo straordinario era la regola. Quando gli 
uomini volavano, si trasformavano in animali e vicerversa. 
Cambiavano pelle invece di invecchiare e morire. L'universo 
era plastico e fluido, e la Legge non esisteva. Poi intervenne 
il Grande Complotto degli Dei Sclerotici, che decisero di gio- 
care alla morte dei loro pupazzi, iniziando a catalogarli, a dive- 
derli in specie e classi, infine, a cristallizzare la loro forma 
mutante e di omologarli attaverso il Senso Comune. Negli 
uomini rimase, comunque, il virus dell'età mitica, che fu con- 
trollato da una pulsione patica indotta dal Grande Complotto, 
che fece sempre vedere nel caos non il dritto ma il rovescio, 
e nel cosmo non la frustrazione di essere dominati, ma il pia- 
cere del dominio, non il piacere di essere tutto, ma l'ango- 
scia di non potersi distinguere. 

Solo chi è completamente libero da contrasti interni e da 
opposizioni esterne potrà rivolgere la sfida agli dei sclerotici 
e ncreare l'universo, per far questo dovranno cancellarsi tutte 
le distinzioni tra aspirazione e volontà . 


4,23 il cosmo nelle mani 
dei bonghisti 


Quando il complotto fece finire, capricciosamente, l'età del 
mito, iniziò l'età della storia© e della riproduzione eteroses- 
suale©, poi l'età del lavoro©, infine l'età del prozac©, del pre- 
servativo"7 e del bongo". L'essenza bonghista venne utiliz- 
zata dalla retorica degli Dei Sclerotici come un entimema, 
cioè un sillogismo utilizzato in pubblico - Guardate, è il miglio- 
re dei mondi possibili, siete liberi anche di accovacciarv per 
terra a rompere | coglioni all'umanità voi prossima! - che non 
si basa su un riflessione, ma sulla persuasione, finendo per 
diventare, per la sua compiutezza nel senso comune, ma 
nella sua imperfezione nell'enunciato, un incidente del lin- 
guaggio, uno scarto, un lapsus sclerotico. Ma, in realtà, il 
bonghista assume un ruolo paradigamtico nell'economia 
cosmica: borghese dalla metamorfosi marginalizzante, ha il 
ruolo infame di scandire manualmente il tempo, assumen- 
dosi il carico della fusione indotta di storia e lavoro, dopo il 
tirocinio come conciatore di pelli animali stravaccato sull'a- 
sfalto, il prozac© lo reintegra nel lavoro materiale". Vive la 
sua infanzia apparentemente sregolata, simulando un con- 
tatto con i Principia Caotica del Mondo, ma al contempo batte 
meccanicamente il tempo, come suo padre 
ha il tempo battuto dal ciclo di produzione. Il 
padre è succube del reperimento del con- 
senso, il figlio della legittimazione del dominio. 
Dunque il bonghista nel suo goffo tentativo di 
emulare gli dei creatori, emula e segna il 
tempo del suo genitore fisico, mimando in un 
unico atto l'essere dominato e il dominare, 
ricreando l'atto più infame degli Dei Sclerotici: 
la creazione del cosmo. O meglio la subisce 
nella convinzione di generarla, vittima colpe- 
vole dell'allucinazione astrale, ne serve l'eco- 
nomia. Vien da sè che, per accorciare i tempi, 
i bonghisti vanno eliminati fisicamente, al pari 
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dei poliziotti, dei commercianti, dei docenti, dei preti e dei sin- 
dacalisti, per poter accedere all'Età della Chimica, poichè è 
molto difficile dotare una cosa inerme e impotente del moto 
equilibrato in una data direzione, e soprattutto perchè avre- 
mo cose più importanti da fare per preparare la rivolta con- 
tro gli Dei Sclerotici. 


2+3 Perchè mi posso drogare 
solo un pò? Perchè posso 
ballare solo il sabato? 
Perchè esiste la guerra? C'è 
vita sugli altri pianeti? 


Per sfogare l'istinto che manifesta e non realizza l'infanzia 
mitica, il Complotto ha sintetizzato il Momento strategico della 
festa come momento dell'apertura sul grande spazio, la sua 
durata genera caos e piacere, la sua fine rigenera il cosmo, 
dunque ha modellato la percezione di essa come stato non 
ordinario, come momento oltre il divenire, ma irrevocabil- 
mente immerso nel tempo, nel ritmo stagionale, scandito 
dal bonghista. Dunque la festa finisce, quando dovrebbe con- 
tinuare. 

Ecco a cosa servono le amfetamine e le meta-anfetamine, i 
funghi, gli oppioidi, i derivati della canapa e le foglie di coca. 
Sono le tracce lasciate sulla coscienza del cosmo dall'incon- 
scio del caos. Eliminano il tempo, per questo sono illegali, e 
vengono sostituiti col sacrificio umano, col capro espiatorio, 
col campo cieco della preservazione collettiva. 

Il sogno, la visione, la distorsione percettiva annullano la bar- 
riera che separa l'uomo dalla morte, barriera retta soltanto 
dal terrore generato dal Grande Complotto e completamen- 
te ingiustificato, il terrore verticalizza la traiettoria circolare 
degli organismi autopoietici. Chi si ricorda che deve morire è 
già morto. Ma nell'Età della Chimica i morti danzeranno con 
i vivi. Così qualsiasi festa eterna, rigenerazione del caos, deve 
partire dai lapsus biochimici degli dei, fino alla stessa diviniz- 
zazione dell'individuo. La potremmo chiamare una rivolta con- 
tro il sacro, contro gli dei sclerotizzati, per un nitorno dei nostri 
morti passati e futuri in un sincretismo cronico. Sarà la rivot 
ta degli spettri, delle catene, di danze di fenomeni concate- 
nati, saremo spettri, oltre Marx, soggetti vaganti, individui non 
identificabili, invisibili, non localizzabili, sempre sul limite tra per- 
cezione e allucinazione, spettri disseminati. Revenant spac- 
ciatori, spettri pendolari, allucinazioni albanesi, bianchi candi 
di, diafani thailandesi, disoccupati a scadenza ectoplasmica, 
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ecco la lingua universale dei reiet gramma di sterminio totale che 
ti, ancora, oscuramente awoli fl d (el EB] ci eravamo proposti si è andato 
nella balbuzie del dover essere, i via via ridimensionando; oggi la 
ma pronti al rinnovamento cao ® ff Poi . politica ufficiale non dice più ster- 
smico. si minali, ma semplicemente: tieni 


per  pippare, 
posso io anche 
dimostrare di 
avere reglmen=- 
te un diritto 
su di esso? 


Di chi era quella Mano, di chi era 
quella testa. Ora siamo mischiati 
nella folla - la folla impaziente che 
trattiene il respiro davanti alla ghigliotona. La rivoluzione sembra 
scoppiare solo grazie a una vasta combinazione di nvendicazioni 
contraddittone: se all'origine le forze psichiche compresenti si 
fossero identificate tra loro, mai si sarebbe prodotta la loro Mobr 
tazione unanime. Nessuno è esente da bie, il volo canco, costan- 
temente ricotto e ritemprato dalla gelosia, nelle sconfitte dell'o- 
nore, nei nsentimenti soprattutto di sera, invaso da succhi awe- 
lenati, incrostato, teso, sovralmpresso, macchiandosi, impall- 
dendo, oscurandosi alle ondate consecutive dell'amarezza. Essi 
si impiccano — quando amvano a non voler andare più oltre nella 
vita, ma mai con una corda, perchè queste sono riservate a 
misurare. Ma col progredire della civiità anche il pimitivo pro- 


isolati. La mvotta si iIMpone dunque 
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sarà improwsata. Vogliamo sot 
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agli uccelli della notte. E non cre- 
diate che questo furore nella ven- 
detta, ci abbia spinto a compiere 
degli omicidi senza la speranza di 
farcela o addirittura con la cer- 
tezza di essere presi. No, ci muo- 
viamo nell'arcipelago del possibi 
le, fra le strutture atomiche e 
atomizzate del reale. Nei vuoti 
lasciati dal non detto, dal soton- 
teso, dalle scontato, naufraghia- 
mo nelle forme dell'owo, nel lin- 
guaggio virale, tessendo filosofie contro lo stato e le sue acca- 
demie, senza aiutarli a liberarsi dei loro difetti, o a scopnre il nostro 
gioco per orgoglio e riconoscimenti intellettuali. Intanto faremo 
feste, alzeremo il volume della musica per rispondere a un ampi 
ficatore vicino, entreremo in tempo o in dissonanza, sanguine- 
remo dalle orecchie e berremo il nostro sangue per reidratara, 
e tutto quanto è proibito, perchè siamo figli di Eva, e questo è il 
nostro destino. Ci Muoveremo, agendo in modo che ogni atto 
che compiremo, sarà solo attraverso l'osservazione del suo grado 
di incompiutezza, così saremo a un tempo coscienti del nostro 
essere e innestabili uno nell'altro. 

Per ora, vi offriamo proiezioni paranoidi dell'apocalisse. 


Tatik era molto stanco. Ma 
non poteva mostrarlo, proprio 
non poteva: anzi era tenuto a 
comportarsi come se fosse il 
più bel giorno della sua vita. 


E, sotto diversi punti di vista, era proprio così, non 
poteva che essere così. In un certo senso, tutta la 
sua vita si concentrava in quel giorno, tutta la sua 
vita ritornava in quel giorno come un grande cer- 
chio rosso sangue. Era esattamente questo che 
sentiva: un fluire circolare di sangue che lo attra- 
versava tutto. E la sua carne fibrillava ad ogni tra- 
scorrere di questo sangue circolare, di questo suo 
sangue circolante, carne che si gonfiava come a 
voler fuoriuscire dal suo involucro di pelle, carne 
incontenibile dal suo ultimo, estremo strato che lo 
separava dal resto. Da tutto il resto. Era proprio 
questa sua carne gonfia, questo gonfiore di carne 
a spossarlo terribilmente, come non lo era mai stato. 
Era come se sapesse che ormai non sarebbe stato 
più possibile contenerla a lungo, tutta questa sua 
carne. Stava pe Sidi DE momento calata sua tota- 


le dispersione: come Cuenda arriva Tlaloc e bagna 
del suo umore vitale di desiderio tutti i quattro punti. 


Era così: la sua carne era matura come una nuvo- 
la densa di insopportabile pioggia. 

Dopo aver contato venti volte venti i suoi venti 
predecessori, invertendo ogni volta a Memoria l’or- 
dine dei nomi, tecnonimi, soprannomi di ciasche- 
duno - tutti l'ammiravano per questa sua straordi- 
naria abilità mnemonica che l'aveva portato unani- 
mamente ad essere il prescelto: ad essere il ciclo 
che ritorna, lo spazio che si riapre e si richiude - 
entrò il gruppo delle donne anziane, le venti donne 
più anziane della sua straordinaria città. Entrarono 
come se avessero capito che la conta era finita, 
come se lo avessero sentito: forse avevano senti 
to davvero che la sua carne era diventata troppo 
gonfia. Avevano sentito l'odore del suo sangue che 
non era più contenibile. Per questo erano entrate. 
Perché non sapevano più resistere. 

Le venti donne anziane entrarono nella sua 
stanza circolare e si disposero lungo il suo perime- 
tro: cerchio nel cerchio. Iniziarono a cantare tutte 
insieme, con quelle loro voci che sembravano discen- 
dere direttamente dall’inizio, dal cerchio dei cerchi. 
Erano le voci eterne che tornavano per lui, solo per 
lui. Ad ogni canto, il cerchio si stringeva, come a 
serrarlo dentro una morsa sonora di voci arcaiche; 
poi i cerchi si raddoppiavano e infine triplicarono 
quando gli erano arrivate vicinissime. Fu in quel 
momento che quella che doveva essere la più vec- 
chia delle vecchie gli si mise di fronte. E tutte ammu- 


tolirono come per incanto. Lo fissò a lungo, modifi- 
cando di volta in volta il suo sguardo mentre per- 
correva il suo corpo per ogni dettaglio. Alla fine di 
questa esplorazione oculare silenziosa, quando ogni 
singola parte del suo corpo era stata santificata dal 
suo sguardo, si avvicinò il primo cerchio e fu spo- 
gliato di ogni suo abito e ornamento. Subito dopo 
subentrò il secondo cerchio e fu lavato con acqua 
tiepida e profumata. Infine fu circondato dal terzo 
cerchio e fu pitturato dei colori sacri secondo le venti 
regole dell’iniziazione. 

Si era ritrovato solo. Non si era accorto che 
- IMprowisamente - tutte le donne se ne erano anda- 
te. Stava tutto solo, in una solitudine colorata, come 
il suo corpo. Corpo colorato secondo le linee tradi 
zionali sacre e che, per queste linee che lo divide- 
vano e lo percorrevano, era come se riuscisse sem- 
pre di meno a contenere, a frenare le venti parti del 
suo corpo ormai tutte così gonfie che il dolore comin- 
ciava a diventare insopportabile per lui, Tatik , la 
"Memoria-di-Tlaloc” dalla lingua forata. 

La cosa che più lo alterava dalla sua tradi- 
zionale condizione era che non sentiva PIù il tra- 


scorrere dello spazio. Era come se lo spazio si PIE 
fermato. Si fosse rinchiuso intorno la sua carne 
rigonfia e policroma. Fu all'improvviso che lo spazio 
si aprì e si accelerò; gli entrò dentro, lo spazio, e 
cominciò a tirarlo verso tutte le direzioni. La sua 
carne rigonfia si dilatava improvvisamente in ogni 
direzione e poi tornava indietro, troppo indietro per 
il suo spazio corporeo normale: si aggrumava, la 
carne-spazio, la carne spaziata, lo spazio carnato, 
per poi spezzettarsi in tanti piccolissimi frammenti 
e viaggiare ognuno verso destinazioni diverse. 
Qualcuno gli aveva messo in bocca alcuni semi sacri 
di pey-otl, forse quelle stesse persone che lo guar- 
davano fisso: erano donne giovanissime, ora, anche 
loro in circolo e anche loro disposte secondo il nume- 
ro di venti. Avevano i vestiti ai loro piedi, vestiti che 
assomigliavano molto a quelli delle vecchie, i corpi 
nudi dipinti ciascuno di un colore diverso. 
Improvvisamente tutti i corpi cominciarono 
a sudare, come se un grande caldo si fosse impa- 
dronito della loro carne colorata: allora avanzò la 
prima donna dal colore del mais scuro, del mais di 
terra scura, e gli si accovacciò davanti guardando 
con attenzione il suo corpo alla ricerca di qualco- 
sa. Quando lo trovò, cominciò a fissarlo estasiata, 
sorridendo leggermente e dischiudendo due file di : 
denti particolarmente aguzzi e scuri; poi il suo corpo 
cominciò a tremare come scosso da brividi nono- 
stante il caldo sudato. | capezzoli si allungarono 
come spighe, i seni danzarono come nuvale scos 
se dal vento, la lingua scura fuoriuscì bagnando dì 
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saliva il ventre aperto. Quando tutto il suo corpo 
raggiunse un massimo estremo di tremori, umori 
e sudori, la sua bocca spalancata scattò in avanti, 
i suoi denti scuri e sottili si infilarono al centro della 
sua carne rigonfia, quella colorata del suo stesso 
colore - il mais scuro - proprio sotto il suo seno sini- 
stro: i denti ne saggiarono la consistenza e la presa, 
come per avvolgere quella parte colorata di carne 
gonfia di una corona circolare, la corona sacra del 
morso sacro, fino a arrivare quasi a toccarsi all’in- 
terno dopo essere andati più a fondo possibile. Fu 
allora che tirò con tutta la forza delle sue mascel- 
le e del suo collo, strappando 

di netto quel boccone di 
carne colorata e sangui- 
nolento; poi rovesciò la 
testa verso l'alto con gli | 


occhi spalancati al mas- 
simo, circondò con la lin- 
gua scura quel pezzo 

di carne ormai non 
più gonfio di cui aveva 
spremuto tutto il sangue. 
E lo ingoiò. 

Il suo corpo di mais scuro fu portato via, in 
preda a convulsioni incontrollate, da quattro giovani 
guerrieri, ciascuno prendendolo per un arto, facen- 
dolo dondolare dolcemente, fino a collocarlo nella 
zona del pavimento proprio sotto l'apertura circola- 
re nel soffitto del tempio per essere illuminato dai 
raggi del sole. 

Un'altra donna si avvicinò dal colore del mais 
di pianura e compì lo stesso rito al centro dello sto- 
maco. E un'altra ancora, dal colore del mais acer- 
bo, che ingoiò urlando un pezzo rigonfio di polpac- 

cio. E un'altra ancora, dal colore del mais rosso- 
da sole, ne troncò la parte estrema del sesso rigonfio, 
igitando la bocca come scossa dal vento-quetzal. 
= tutte le altre si avvicinarono, ciascuna puntando 
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quella parte del corpo corrispondente al proprio 
colore per strappare e incorporare una parte di quel 
corpo colorato dei tanti colori del mais, tutte lace- 
rando un piccolo boccone rotondo. E inghiottendo- 
lo. Il piede, la coscia, la natica, la schiena, la guan- 
cia, la lingua, il polpaccio, il capezzolo: ogni parte fu 
divorata secondo il rispetto della tradizione circola- 
re. Quando tutte e venti le giovani donne furono 
ammassate sotto i raggi del sole, una sopra l'altra 
come una piramide fatta di otto, poi di quattro e poi 
ancora di quattro, poi di due e poi ancora di 

due, i quattro guerrieri pre- 


sero il corpo sanguinante 
da venti bocche aperte di lui, Tatik, che era rimasto 
fermo, palpitante e estasiato, per tutta la durata 
della festa cannibalica dell'incorporamento del sua 
corpo-di-mais, e lo posero sulla cima delle piramida 
da cui irrorava i corpi scossi di donne. 

E quando il suo corpo-di-venti-bocche si fi, 
richiuso, il sangue placato e la carne incrostata. 
Tatik si alzò in piedi sulla piramide dei corpi sudati e 
scossi di donne, sollevò le braccia che furono presa 
dall'alto dell'apertura. 

Il suo corpo si innalzò lentamente e arrivò sopra 
bagnato dalla luce accecante del sole sacro al centre, 
del cielo. Tatik tremò di piacere, la sua carne comin 
ciò a rigonfiarsi, il sangue a premere verso le aperta 
re richiuse per farle riaprire. Si sentiva come il sola 


come un sole di carne, un sole-dcarne-dHmais. Abbassò 
lo sguardo: stava in cima della più alta cima della più 
alta piramide e in basso con le braccia alzate diago- 
nalmente verso di lui le migliaia e migliaia del popolo 
del mais, tutti coi vestiti multicolori e multipiumati, tutti 
a fissare lui, la Memoria-di-Tlaloc, il “morsovivo”. 
Quando alzò anche lui le braccia verso il sole, 
tutti abbassarono le loro, lo fissò a lungo, il sole, fin- 
ché lo sguardo si ingiallì e allora scese le scale ripi- 
de, dove lo aspettavano i quattro guerrieri che lo 
presero ciascuno per un arto e si diressero verso 
l'altare, dove stava il sacerdote-serpente col pugna- 


le sacro. Tatik fu collocato - col suo corpo sempre 
più gonfio, il corpo morso - sopra la pietra e il col- 
tello di pietra lo liberò del cuore, del suo cuore di 
mais, e il suo sangue uscì dalla nuova più grande 
bocca per riempire tutta la pietra circolare della sua 
sostanza sacra. 

E mentre il sacerdote mostrava a tutto il popo- 
lo del mais il dono di un nuovo tempo sotto forma 
del cuore ciclico e pulsante, Tatik con un gesto com- 
pulso si liberò della morsa dei quattro guerrieri - tutti 
suoi amici d'infanzia - si alzò e mostrò la bocca aper- 
ta al centro del suo petto da dove continuava a usci- 
re un fiume rosso-mais. 

E la allargò al massimo con le mani per ren- 
derlo ben visibile a tutti. E tutti si sdraiarono al suolo, 
anche il sacerdote, anche i suoi quattro amici-guer- 


rieri. E così, in un silenzio di mais, scese dal sacel- 
lo, si diresse verso il lato estremo della piramide, da 
dove scendevano i gradini ripidi, fatti apposta per far 
rotolare il corpo-morso, il corpo-senza-cuore, fino alla 
base, fino alle bocche dei fedeli, ai denti del popolo 
del mais. E guardò per un'ultima volta l'azzurro, il 
verde, il multicolore: e poi si lanciò sui gradini. 

E il suo corpo si spaccava dopo ogni incon- 
tro con gli scalini, si frantumava, secondo l'ordine 
mitico. Ogni parte colorata si separava dalle altre e 
Tatik rimaneva in ognuna di esse, si pensava, si vede- 
va, si sentiva. E Tatik diventò venti: il Grande Numero. 
E i venti Tatik raggiunsero la 

base affamata degli uomini e 
delle donne del mais e tutti 
se ne cibarono che era 
ancora vivo, gonfio e pieno 


di sangue, ognuno ne mordeva 
una parte colorata, quella del 
suo proprio clan, e poi la pas- 
È sava al suo vicino affinché tutti 
i Td ì ne potessero inghiottire almeno 

un brandello. E così Tatik entrò den- 
tro le bocche e i corpi di tutte e venti le genti del 
mais. Tutti lo divorarono e tutti lo goderono e tutti 
furono lui, per sempre lui, la Memoria di Tlaloc, lin- 
gua-forata. 


Artaud si scosse. L'aveva sognato di nuovo, 
il suo sogno, sempre lo stesso sogno, da quando 
l'avevano rinchiuso lì. La crudeltà sublime del Mexico 
era Artaud, lì continuava a vivere quel poco - o quel 
tanto - che poteva. Abbassò lo sguardo e vide venti 
piccole bocche sanguinanti e una più grande, pro- 
prio al centro del petto: le fissò a lungo ad una ad 
una. Erano piene di vermi guerrieri dai molti colori 
che si agitavano per uscire e ricominciare a popo- 
lare quel vecchio mondo. Artaud e il suo doppio... 
i suoi tanti doppi... 


eta: 


di Quiet Entrada 


L'appartenenza di Marx alla setta se- 
greta denominata Società dei Giusti 
è cosa troppo nota, inconcepibile ri- 
mane ancora il totale ed eterodiret- 
to fraintendimento della via al mate- 
rialismo dialettico, che altro non è 
che una delle più ricche e ancora indecifrata fra le 
eorie alechemiche ottocentesche. Naturalmente il frain- 
endimento è un vizio di forma dell’oscurantismo pro- 
gressivo che lesse in chiave evoluzionista la conce- 
zione secolarista, anticlericale, anti-imperialista quello 
che è in realtà universalismo occultista. Così i Grundrisse 


|; altro.non sono che un aggiornamento del Picatrix, il 
libro di tutti i saggi e di tutti gli ingegni infernali, la 


cui custodia era affidata alla Società dei Rosacroce. 
In effetti la lettura in parallelo dei Grundrisse con il 
Libro delle Rivelazioni arabo porta a straordinarie so- 
miglianze come ammette il giovane Lukacs in una let- 
tera alla sorella, prima di nascondere per puro op- 
portunismo le sue scoperte. Del resto Togliatti era 
finito in URSS, sulle tracce dell'Endichirion, le pre- 
ghiere rivelatrici della Cabala, che vennero in segui- 
to donate a Stalin in persona, profondo conoscitore 
dell'antico ebraico. Oggi sono in molti gli storici che 
ritengono il KGB modellato sulla matrice dei liberi-giu- 
dici, il corpo istituito da Carlo Magno per domare le 
rivolte in Westfalia, così come la rivolta di Kronstadt 
aveva segnato il tempo del riaffermarsi dell’occulti- 
smo sulla scena politica. Il rituale orgiastico dei ma- 
rinai, fortemente orientato in senso sodomitico, fu 
smantellato a colpi di stiletti cruciformi dall’infame Trotzsk], 
apertamente schierato con le forze massoniche. 

Insomma sgombriamo il campo dagli equivoci freudo- 
marxisti e ricominciamo a studiare la storia quale essa 
è: lotta tra iniziati per l'accesso alla pietra filosofale. 


Lotta che si riaffermò fortemente fra la metà degli 
anni sessanta e il primo biennio degli ottanta, perio- 


L'ALCHIMISTA 


BREVE CONTRO-STORIA DEL MODELLO 
RIVOLUZIONARIO POST-UTILITARIA 


do in cui non accadde nulla di nuovo, 
ma qualcosa di notevolmente origi- 
» nale. Le sette segrete si evolvono in 
schizo-gruppuscoli, spronate dalla stre- 


ga Agnes Heller da una 
parte e dai pranoterapeut 
Deleuze-Guattari dall'altra. 
che rileggono la numerologia 
marxista, deviata da une 
interpretazione ditipo de. 
cimale, nella sua esatta significazione binaria, gut 
dando gli iniziati in direzione della formazione di una 
cavalleria errante, crociata si, ma contro la dicì. L'ideale 
diventa bisogno, Freud diventa un super-poliziotto, i! 
segreto diventa pubblico. La rivelazione primitiva e 
universale, che svela tutti i segreti della natura e lì 
accorda con i misteri della grazia, che concilia ra- 
gione con utopia, diventa di pubblico dominio, la pie- 
tra filosofale è di tutti, gli homunculi prendono co- 
scienza di sé, il golem scopre la psichedelia e si rivolta 
contro Israele. | pantacli vengono affissi sui muri per- 
ché tutti possono decifrarli. Gli Stati e i Papati mas- 
soni che si erano imposti traballano. Dal piombo. s: 
può ottenere l’oro, dice la teoria della trasmutazione 
dei metalli, e tutti assaltano le armerie. In altri ter- 
mini nelle università e nelle fabbriche si celebrava il 
Sabba. Il potere Massonico rispondeva con la santa 
Vehme, la repressione camuffata e infiltrata, al punto 
che il capo di lotta continua Sofri era anche Gran 
Maestro della P2. Del resto, come nota Eliphas Lévi, 
“un potere senza antagonismo, senza concorrenza e 
di conseguenza senza controllo, era stato funesto alle 
monarchie sacerdotali; le repubbliche, d'altra parte 
erano perite per il conflitto delle libertà che, in as- 
senza di ogni dovere gerarchicamente e fortemente 
sanzionato, ben presto erano diventate altrettante ti 
rannie, rivali le une delle altre. Per trovare un giusto 
mezzo stabile tra questi due abissi, l’idea dei gero- 
fanti cristiani era stata quella di creare una società 
votata, con voti solenni, all'abnegazione, protetta da 
regolamenti severi, reclutata con l'iniziazione, e che, 
sola depositaria dei grandi segreti, avrebbe eletto re 
e pontefici, senza esporsi direttamente alla corru- 
zione del potere”. In questo modo avrebbero gover- 
nato i partiti comunisti europei, senza esporsi al go- 
verno, ma simulando l'opposizione catilinaria. W 
fenomeno venne chiamato compromesso gnostico. E 
così alcuni movimenti che si rifacevano alla tradizio 
ne primitiva del cristianesimo di S. Giovanni presere 
le armi contro il potere. Alla fine del 1960 si apre un 
nuovo ciclo della guerra di tutte le guerre, quella per 
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il controllo degli ingegni infernali. Insomma il con- È ora di distruggere - dietro questo semplice mes- 
cetto che ha da rivelarsi, il Padre, è il capitale giun- saggio si nascondeva il sogno lucido del mago. Trasformate 
to al suo dominio assoluto - assoluto in quanto fitti- il vostro odio in energia, formare quadri di illumina- 
zio e creditorio nella sua essenza. La natura ti. | ragazzi tirano sassi alle rane / le rane 
schizofrenica che vedrà il suo punto ze- muoiono per davvero, questa formula po- 
nith nel movimento del 77 italiano, affon- tentissima del corpo iniziatico è anche 
da le radici della prima setta psi- semplare della difficoltà interpre- 
chedelica post-strutturalista. Gli Yassasin, tativa del corpus teorico degli al- 
che in quegli anni assumono, in chimisti. Il messaggio era chiara- 
Germania, il nome di Comitato Centrale mente allusivo alla natura 
dei ribelli dell’ hascisc erranti; il Mac-inibitrice, attraverso l'aumento 
cui simbolo - una pantera a fio- delle beta-carboline endogene, atto 
rellini, con un joint stretto nella a facilitare l'attività delle tripta- 
coda, aveva come slogan / mili- mine metilate. Ma veniva inter- 
tanti panterelli / prima la violen- pretato, trent'anni dopo, come 
za poi gli spinelli. Dietro quell’in- invito a lanciare pietre dai caval- 
genuità infantile si nascondeva una cavia, come strada per l'illumina- 
potenza in contatto con forze ctònie zione. Elementi base per una cor- 
al cui cospetto la stella sghimbescia retta iniziazione alla nuova ribellione 
del graphic piotta-aided Franceschini fa erano hascisc, oppio ed eroina, le danze 
ridere gli esorcisti. Alla base della loro ideo- sl aprivano con la formula “terrore senza li- 
logica era la versione decriptata di uno dei testi più | mite è piacere illimitato", nascevano le prime Taz au- 
mefitici dei templari, Sulla Mentalità del fuorilegge di | tonome dal potere massonico e templare, il panta- 
Mao, la cui ispirazione sedusse persino il Sifu Bifo, della | clo, il circolo magico, con la stella a cinque punte, 
confraternita mao-dadaista Alice. E illapassadiano Curcio | era sicura frontiera e rifugio per il mago-tossico, evo- 
di Mai più senza il fucile, nella nota teoria della feccia. | luzione cyber-sciamanica dei miti celtici, limite inva- 


La magia della parola e del simbolo si 
dispiega nella sua polivalenza di senso 
per stratificazione, da notare le mani 
che simboleggiano le P38, escono dalle 
nuvole, dunque “l'assalto al cielo” va in- 
teso come "assalto dal cielo", poiché 
esso è caduto sulla terra. 
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licabile per spiriti-poliziotti e partamentari Cne, DE- 
nigni o maligni, pur sempre di virus si tratta. ll nuovo 
modello rivoluzionario è l'Adam Kadmon, il Celeste, 
l'Archetipo, il rivoluzionario degli inferi, senza nome, 
senza viso, senza diario, in contatto con l'aldilà, al 
quale il potere massonico tenterà con successo di 
opporre il modello Guevara, e poi il più originale mo- 
dello Guevara-morto, esportabile, ma inutilizzabile in 
vena. Si impone il metodo guevarista-filoparanoico 
Huber, hegelismo extraterrestre + azione diretta eso- 
terica, che prevede il passaggio dagli psico-farmaci 
alla spada e dalla spada alla P38, per approdare ai 
missili di Pifano. 

Nasce così l'esperienza SPK, Sozialistisches Patienten 
kollektiv, pazienti psichiatrici autorganizzati, che for- 
mano il primo circolo del neoproletariato deviante 
con cognizione che piacere e morte fanno parte dello 
stesso gioco, il gioco della rivolta, il gioco della tra- 
smutazione dei metalli, oro dal piombo, lotta di clas- 
se di elementi. Ogni rivoluzione non potrà che pas- 
sare per quella strada. Ogni paziente sarà il suo 
stesso terapeuta, per uscire dalla logica di produ- 
zione di plus-valore, che ogni internato è costretto 
a lasciare in ospedale: sangue, urine, calcoli biliari, 
renali, vescicali, parti del corpo, allucinazioni, iper- 
tonie, rimpinguendo le casse dello stato. Le feci di- 
rentano oro, come nella più pura tradizione. 


sari bambini per una volta potete anche voi alzare 
ia mano in classe e dire che tutta la storia è revi- 
sionismo del vincitore, e se il vostro prof. non vi 
crede, gambizzatelo. 
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| Jidaigeki èiltermine giapponese col quale si definiscono tutti quei film 


di argomento ‘storico»ambientati prima del 1868; anno*di apertura 
‘ del Giappone verso.il mondo occidentale e fine delPera Tokugawa. 


DI jidaigekîè un genefèpopolarissimo che riscuote i 
| favori del pubblico fino al Secondo dopoguerra quan- 
do le forze americane. di occupazione ne scoraggia- 
no la produzione considerandola veicolo di propa- 
ganda nazionalista. Lo stallo:del genere dura poco 


tempo e negli anni ‘50*e ‘60 tornaa imporre la sua 


presenza sugli schermi nipponici. Le atmosfere medie- 
vali di samuraîronin, vakuza e shogun, le antiche 
tradizioni dell’arte della spada, le schienè tatuate dei 
giocatori d’aZzardo, tornano all’attacco facendettivi- 
vere nello spettatore il ricordo:di:tempi”è codici etici 


ormai dimenticati. 
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Uno dei maestri di questo genere è sicuramente Kenji La spada è il simbolo della perfezione che conduce un 


Misumi, completamente sconosciuto in Europa. Misumi uomo verso quella chiarezza di intenti lontana mille 


dirige la maggior parte dei suoi film negli anni ‘60 con- miglia dallo stile di vita moderno. Con essa al proprio 


temporaneamente all’affermarsi della nouvelle vague fianco si può cambiare il destino, ma non si potrà mai 


di Oshima e Suzuki. Il suo stile classico e le inquadra- essere di questo mondo. La tecnica della luna tonda 
ture prive di virtuosismi, oltre a distanziarlo dalle nuove usata dal ronin Kyoshiro Nemuri, il protagonista di una 
tendenze, ci mettono in contatto con un Giappone ano- lunga serie di film, caccia via i malvagi ma, nello stes- 
malo, fatto di silenzi premonitori e di immobilità prima so tempo, gli impedisce di innamorarsi e di vivere una 
del duello tra samurai. Nei suoi film però, il combatti- | vita da uomo comune. La tecnica è assoluta nel senso 


mento più importante non è quello di _ ssi Aitotale echi la possiede la deve rispet- 


A 


tare e usare solo per proteggere 1 


. deboli e gli oppressi. La serie 
di Zatoichi è, in questo 


eroi sono in continuo / senso, esemplare. 


f. 
li 


conflitto con ciò che # Zatoichi è uno yakwu- 


considerano puro, 


limpido, scevro | \ superato il suo han- 


dalle passioni come | i dicap attraverso 
Î 


l’arte della spada l’uso della spada. 


(ken), e ciò che è la i La sua ipersensibi- 


” to (yomi) con cui pre- 


racconto di Mishima, 
> 


dove Jiro Kokubo, capita- ì 


dell’ Università Towa, cercando di “— rendendolo un temibile avversario, 


vivere secondo i dettami della sua discipli- ——f*"@"S2222=7 ma, come anche Kyoshiro, è di fatto un 


na scopre che, alla fine, niente più è sacro, niente più emarginato, un solitario che vaga senza fissa dimora. 
è degno di rispetto. “Tutti pensano troppo alla felicità Sia nel finale di La Storia di Zatoichi (1962) che in 
futura. Per questo perdono lo scopo di vivere”, con- quello di // Cieco con il Bambino sulle Spalle (1964), 
fessa Jiro a un suo amico. E la sua morte, apparente-  Zatoichi rimane solo per sua scelta, abbandonando la 


mente inspiegabile (Kokubo viene trovato morto, senza donna che ama e il bambino al quale si era affeziona- 


ferite, disteso in un bosco, con accanto la spada di to. Chi si vota al bene altrui non può pensare di costruir- 


bambù e la corazza), diventa simbolica proprio di quel- si una vita fatta di relazioni personali. 


l'impossibilità di vivere una vita semplice, di adeguarsi Nel combattimento tra samurai il maai ha un’impor- 


alla società reale. tanza fondamentale. La parola si compone di ma, che 


i za cieco che ha f 


—/ lità uditiva e l’intui- $ 


3 porto di forza in suo favore { 


: 
ì 


significa sia distanza e intervallo nello spazio, sia inter- 
vallo nel tempo come, ad esempio, un cambiamento 
di ritmo nella musica, e dal verbo ai che definisce l’in- 
contro tra persone o oggetti. Il madai quindi, non è solo 
la giusta distanza dall’avversario ma anche il movi- 
mento di avvicinamento e di allontanamento dal nemi- 
co. Non è essenziale attaccare per primo perché “solo 
la giustezza del maai determina l’esito del combatti- 


mento” (Ito Ittosai, maestro di spada del XVII secolo). 


La giusta distanza rende invincibili per--__e 


ché intoccabili. Non è una que- 
stione di statura, di lunghez- 
za degli arti, ma di equili- / 


brio tra forza, agilità, 


È 


* . . | 
precisione di | 


resistenza e tecnica 


Solo così si spiega la 


Zatoichi nello sgo- | 


propri ; 
nemici o quella di \ 


minare i 


Tange Sazen, il\, x ioni ME 
samurai con un solo ve 
braccio, protagonista di = - 
una serie di film di Ito \ 
Daisuke. Solo così si spiega “@ 

uno degli innumerevoli aneddoti. » 

sul grande maestro Ittosai. Ittosai, recato- 

si a un tempio per raggiungere lo stadio finale della via 
della sciabola; una notte sentì come una volontà di attac- 
co (sakki) alle spalle e senza pensarci colpì dietro di 
sè. Scoprì allora che il suo nemico giaceva morto con 
la sciabola in mano. Ciechi, senza un braccio o di spal- 
le, non fa differenza se si padroneggia la tecnica. 

La tecnica emancipa nel senso che rende libero dal pro- 
prio destino chi la possiede ed è talmente determinan- 


te che a volte scoraggia qualsiasi tipo di attacco. 


PERI TOUTE: 


CRISI LADRI SO TTIIRI LADISLAO 


} 

Kyoshiro quando descrive con la spada il cerchio della 
luna tonda e immobile, vigile e distanziato dal nemi- 
co. Aspetta e spesso rinfodera la spada senza averla 
usata. L'avversario comprende, ancora prima di sfer- 
zare il colpo, che il suo attacco sarebbe inefficace e che 

si ritorcerebbe contro di lui. 

L'abilità nella tecnica è però strettamente dipendente 
dall’osservanza di un codice morale che distanzia gli 
eroi di questi film anche dal resto del mondo. L'uomo 
è solo e non può dividere il suo destino 
a con altri. Le donne che amano 

è» Spasimano, deridono o truf- 

°\ fano gli eroi di Misumi 

\ sono terrene; loro no, 0 

*\ almeno ci provano. Il 

è \ risultato è una soli- 

& tudine derivata 

| dalla 


: ricerca di una per- 


continua 


| fezione inesistente 


} e dalla coscienza 
; Y dell’ impermanenza di 
_} ciò che li circonda. 

‘Il silenzio che pervade i 

film di Misumi è fatto di 

i sguardi e fendenti. I combattimenti 

sono essenziali, minimali. Non c’è posto 

per la spettacolarità perchè, in realtà, tutto si svolge 

all’interno della profonda crisi esistenziale dei prota- 
gonisti delle sue opere. 

Fermarsi o continuare a vagare? Essere abili nella tec- 

nica, seguire la via, il do, oppure vivere una vita da 

uomo comune? Il demone interiore che avvolge le vite 

di Kokubo, Shingo, Zatoichi, Kyoshiro, non si abbat- 

te. Ci si può solo convivere. Per loro il combattimen- 


to non è nelle mani, ma nella testa. 


RGIEN MYSTERÎ] 


di SIMON PAGE 


fi Sette sono. le chiavi 
della. grande. porta 
Essendo otto in. una 
ed'una in otto 
- Alesteir. Crowley. - 


ASIAN, 


arERBRahma 
NEGO n 16504 
Eg:le|mani 

ida del AGILI 
GRIS daro lan 


rl gli, ni OT ene 
Ù ; Kiel Î i 1 Gi i ! y 
WAIT ST"-) "VPI, j Put | 


SET tato 


devano fi fino, falle 


dor 


yoga; ‘stesso, 
SS non è che ‘un suo 
‘adattamento, alla civiltà 
| induista. Ma 
anche! che esì : 
‘corrente dela ‘© Yoga “che 
al tantras “mo st richiama 
espligttamente. 
: =Il.termine yoga,, 
società occidenta- 
È associato ad; un 


migliorare la 

condizione psi- 
co-somatica.In realtà.lo 
yoga è: un complesso 
sistema filosofico-reli- 
gioso le|cui tecniche di 
ascesi eldi meditazione 
sono state “riprese” da 
molteplici correnti del 
pensiero indiano. Esiste 
uno. yoga classico, espo- 
sto» "da Patanjali nel 


n un certo 


a asceti smo) 


‘dell'o. yoga- 
(tra Viel el VIS 
ma esistono anche. |‘ 
fre TERRA, 


‘induiste).. D? ‘altra 
i lcuni. {Movimenti 


“alil'’oppio. 


ii] do DI mi, sorrise. 
REraccambioN il sorriso. 
ASILEGSE 
morale 
riil due prime “membr 


che stava  maneggiando 
una sostanza duttile 
simile, molto simile 
Mentre lo 
‘osservavo alzò lo sguar- 
Con- 


“qgue: o, aspetto 
Costituisce UO 
dello 


tei | yoga. oganga): ydma, i 
(ra 


è Jeu: 


tane, cla 
rubare, 
ricchezzd,: 
purezza /debl Epi 
del -COnpop 
vario ‘stdidio 
dei testiltiSacri je “la 
di ozi'one verso Dfo. Lo 
atti, soprattut- 
‘to nelleNsue varianti 
mistiche, ammette l’esi- 
stenza di Dio ‘(è una 
methodus mystica), . 
‘non’ è visto 
i principio. 
cui. sottomettersi, ma 
come un’anima perfetta 
«che. spinge l’uomo a 
liberarsi dei legami 
°della materia... - 
Accanto .a me, FA 
l’ultima fila di 
quella. sor di 
piccolo: anfitea- 
tro, . era seduto 
un giovane india- 
no, dai bei 
lineamenti, 


S& ten i 
Sten conrenti. E 


Jiattraveyso i 


che. 
come un.| 
trascendente 


(A 


ama, Ne 
San e 
cp Sizio- 


fico tdel 


dhargrfa; 
dhyana; la 
e 


1 EYE più 


esercitando il samyama, 
che costituisce le ulti- 
me tre membra dello 
yoga) su un oggetto, o 
una classe di oggetti, 
si acquistano dei poteri 
occulti riguardanti tale 
oggetto. plosì, ad esem-_, 
pio, nello yoga=sutra Si 
dice chel ‘ppatieà i 
samyama suf. 


‘grida’ di \ 
ture. 06 


ad ‘gnoste | t tti 
n (ES ntali. 
tale: nozi o DD 
uf i \négli, altri 
ARI gi: SÉ 
4 Così via. fino 
iS a poteri 
raordinari, 


3 egli 
come ; A n 


o, l'’esperienz@ 


ca ultima 


dove 
‘'dua- 


FAI Suono 
si posson 


L’asamprajnata 

‘qualsia 
coscienza 

delle funzioni 
mentali \viene >blocca- 
to... - RA E 
diano: - cosa fa? - Lui 
mi ‘rispose inNun ottimo 
‘inglese: “Una - fumata 
d’oppio. 


- ì 
samadhi inferiori 
conferiscono i 

poteri miracolosi 
(sìiddhi), per cui 
concentrandosi, 
meditando e pra- 
ticando il 
samadhi 
Covvero 


Vuoi ‘assaggîa=. 


prende allora, a'prescin- 


dere. ..di quanto siamo 
dE6posti a. credere in 
alcune di queste virtù 
dgiche, che lo yogin si 
e stato consider 


ipa 


&Uomo-Dio... 


{2 


non hai paura..che se 
nie accorga? - Nîhdiano 
mi rispose, anzi ‘non. mi 
rispose; con: “Un “altro” 
sorriso. Poi faccese-%%a 
pipa. ra ì 
ARLU.Ga: anche i Veda » 
insieme delle sacre 
scritture induiste), 
riportano. descrizioni di 
personaggi mitici, 
archetipi divinizzati di 
asceti e maghi precurso- 
ri degli yogin. Ad esem- 
pio Ekavratya, modelt9” 
esemplare della confra- 
ternita misterica è ded 
Vratya. Misteriosi pen 


9 


sonaggi vestiti di nero, 
con un turbante in 
testa, due pellii di mon- 
tone sulle spalle, (una 
bianca e _ ui. heston 

di. b stone 


vratyastoma, durante il 
quale una pumgali (pro- 
stituta) si accoppiava 
ritualmente con n 
= magadha, 
carin: altro personag- 
Î\ mitico, vestito»di 
una pelle di ‘antilope 
nera, ‘con una lunga bar- 
ba, anch’egli dotato di 
particolari poteri. 
Durante questa ‘cerimonia 
venivano eseguiti riti 

gici di fertilità, che 


s‘omportavano . dialoghi 
>sceni e l’unione. ses- 
suale... — \ 


L’oppio bruciando emana- 

va uno strano odore dol- 
ciastro, ‘che mi ricorda- 
i va il cafamello. Qualche 
| persona davanti a noi ‘si 
voltò ma ‘l’indiano non 
i li degnò di.uno:sguardo. 
i Invece si rivolse a me:- 
| ti servesqualcosa? Erba, 
| oppio; altro? - Dopo 

aver accennato una risa- 

ta discreta, .gli dissi: 
| - volevo chiederti come 
j ti chiami ma penso che 
| ti chiamerò pusher, se 

non ti offendi... - - 

non mi offendo, io come 
| posso chiamarti? > 
Dicendo queste parole mi 
I passò la pipa. - puoi 
|.—Chiamarmi Kyashian - 
e AzlS | Cr FORA abbiamo 
iÙ testimonianze anche mol- 
| to piùbrecenti riguardo 
a queste “capacità sovra- 
$ rormalimche si .otterreb- 

_ uu, 
E È 


mia I, 0 dd 


pe, ina Sie K 


a 4 £ n 
ivan 


Citti 


‘particolare; È tri 


o con un brah-“ "quello. di uno ‘che poteva 


della profumatissina || 
marijuana. funiverto. Si 
FA.L.C.: = per quanto. il risultato ta 


| riguarda la via dello 


.dravidica, —- 


Lt 


bero con lo yoga. Ancora 
oggi conflittualità nei. con- 


i eni 

fanno se ellire-per più fronti ‘dellla ‘rel gi'one, le 
giorni, riducendo la |:degli invasori. È 
respirazione e la con- | ar ao nei. 
trazione cardiaca ad un |rde induîsmo 
livello possibile . sog 
în prossimità , di nasl: 
morte inevitabile» In' un] 

libro del 1852, Hofnig- 
beger riporta il-caso=dì. 
uno Yogin rimasto. sepol=> 
to per quaranta giorni: 
Wilson invece, dall’’A- 
siatic monthly. journal, 


Eiivicione! ni 


conferiva i 


mario ‘alla\ Grande cal 


restare sospeso in. aria 
dai ‘12 ai 40 minuti; e 
diverse ore sott’acqua. 
Ci sono anche testimo- 
nianze di incombustibi- 
lità del corpo e di mol-.|. 
ti altri « miracoli? Se 
Il mio amico ora. stava, 
caricando uno shilom con. 


È de Al 
religiosa Tde alari; 


‘dell’ unione! 
cosmical ‘tra di) ) 
lei ‘e Shiva, £00/) 


il Iprincipioni fem RS 


yoga che qui ‘più. ci. 
interessa, quella tan- 
trica, in essa si fa uso 


di molte delle pratiche |-minile e Gi ; 

ascetiche e di contrptTo”| maschitè s f tratità. del 
psicomentale. appena popoli’ primitivi ‘erano fa 

descritte. Ma/vi. sono | affascinati’ dall ficacolo /l| 

delle importgnti diffe-| della ‘nascita, ‘detta 

renze che pef certi ver- | creazione, per cui lal|.te. diversa ‘da ] 

si la rendofo opposta a | donna è era vista ‘come Agia lesvie ci assi- î 


simbolo del mistero ‘idel-. dello. VELLA 


quella classica... - 


Mi avvicinaiî) all’orec- | la vita. Questo deter=; brama e del — 
‘chio dell’ifdiano; - | minò il sorgere .:di:riti. ‘buddhismo. ‘Titesti. ‘della. 5 
ascolta’ che |} adesso AZ at fertilità 50 ‘corrente. tantrica. “del © 
viene il bello% Lui molti- dei quali | buddhismo. Cla. scuola © 
si stiracchiò come incentrati. : sulla | vajrayara ‘o. “veicolo del 
per concentrarsi DÌ * \\ sessualità. diamante”) ci.-permettono 
meglio sul. flusso Ora la dia tante di capire meglio tale 
di anotat trica, e ih par- differenza. In alcuni dì 
A.L.C.:- il tan-| ticolare la%yvia | essi viene affermata 
tra proviene dal (>| tantrica della | l’inutilità dell’ascesì 
una ANO vi mano sinistra;»-| e della. speculazione, IS 


ariana, anche della 


civiltà” 


rese centra- in7 aleuni 
li tali ditazione. Il Guhyasa. & 
PARERE, maya- tantra ofirerma che» 
} 
NA 


snbizzazione 


xv 


Ì ormai: ‘quasi ipnotizzata... 


e dell’esistenza. 
‘- Il che spiega 
ca ascita degli estre- 
, Li n delle 
licosi'fddette scuole re 


come quella degli 


che aveva, conosciuto vino, usano come coppe 
bene si kapalika, fa dire” dei teschi umani (kapa- 
ad uno di loro:. “la mia a), affermano che è 
‘Collana edi miei orna- /bermesso uccidere qual- 
menti. sono fattidi ossa” stasi animale o uomo, e 


umane; Io abito tra l'erzidi. notte si recano nei 


ceti che medi- 
Unei. cimiteri; 
ro che 
Vale Sil 


'Crooké ricorda, 
“di uni aghoni 


Li La îsi era mapgte 


da Questo; | 
finche iperché, molte scuo- 


Male tantriche . ‘prevedono 
lea la ‘concentrazione e. “Ta 
Uitazione 'suì immagini. 


ificanti, 
nisvegliane 


în. ‘grado 
| miste- 


OSS ‘forze «interiori... 


Così nel Satantra= tantra 
viene ‘esposta la. visua- 
della © dea 
na<sorta. di mon- 
tagna ‘nera- “dal. volto 
terribile, 3 “ornata. di 
ghirlande di teschi, la 
las con 

E ei Fattorniate<dq 
glo dii ‘mani. di mor:- 


Burga: 


x con due 


insanguinati, 
cadaveri: ‘di; ‘bambini come 
; orecchinix... = 

STO ‘atmosfera | ‘èra molto. 


‘cambiata; Le ‘aula. era 


‘dalle’ “parole del pro- 


essore. Tutti”, compre- 


il 'pusherced io, ave-- 


‘Vamo visualizzato: l’im- 
magine ‘della terribile 
dea, ‘.e’ dci) stavamo 

lasciando: iprendere .dal 


FOAGIDO di 


E 


sgl'eggie 


questa. 


= uny E su. un (a 


‘50 \Fundr 


‘nutrirs 
i nutr 


naro). Oxgre 
id carne. uNa 


o ‘di immondizia. 
i ì escrementi 
umani, ®&fermando la non 
die tinzionettn jevo 
disgustoso, tra 
bene e male... - 

-. hai sentito Kyashian, 


‘ si mangiavano anche » La 


merda. - 


- forse i più grandi 


- tabù dell'umanità. sono 


al marigiarsi la merda e 
la-Carne umana. - 

‘- beh, ve ne sono: dj 
altrettanto grandi. 

mi rispose_ilep Shen. 
AL Erica 


GIRONA ondine seguivano Ser 
Tpecgionenti di un\ guru, > 
«Che a un cane sempre 


al suo.fian - 
- allora sr 


più grandi - conclusi io.-|-ment: 


A-L.C.: -.gli dita 
ricevevano l’eredità 
di una confraterni- 
‘ta. più antica, (/ 
quella dei kapa- 
lika\ (“portatori 

di Ni". Nel 
Prabodha Chandro- 
daya, uf dramma 

del 1965, 

l’autor 


(7 
No di qualsiàc*| 


ceneri del ‘morti.e man-- 


néi teschi L e 
beviamo LA EQUOr 


sang ez 

<hè, 

dalle fferitey 
della ig 
gola (...) La 


potenza della 
RS - 


gione è\tanto 


grande che.vio' 
comando/a ‘Hari 


Hara É ai O 
grandi. e- ai i 
antichî. Str ì 


Telo" io -so ergo cadi 
éque=Aa Terra. con le 
“i-sté montagne e le sue 
città e bevo le acque în 
uni batter. d’occhi0... ” 

GUT. prof. Corey restò 
qualchelatuimi in silen= 
zio fissandoci a tan 
Yan :he=-ered.un' 
“po” ‘di “imbarazzo nella 

platea. Poi” *coritinuò 
come se niente fos- 
se: - Nel Dabi- 
stan, un testo del 
12° secolo," st 
dice che i kapa- 
lika svolgono 
delle cerimonie 
in cui è per- 
messo bere 


“Vano, 


he MUR 


cimiteri dove mangiano 
cadaveri bruciati, 


6re ul ibriacano_e cei tie 
er 
E 
stenti SE a 


es fi.) 
sx n non*) 
= sorridév aveva: 
ciung sguardo serio 
‘che \mi \ mise in. 
\Cetla 
LI 


ed adi AN 
iS \ di 
bbassare gli.’ 
occhi. Quando. 
li ricrzat un 
| attimo dopo;: N 
era dinuovo 
i immersa 
\ quello strano 
racconto di 
carne bruciata e 
di sesso collet- 


Aeon, 


in 


pratica” 
mistica, compr 


esempio l'a meditazione 
‘Sui cadaveri, riprenden- 
-do-l’ideologia di-tradi - 


zioni più santiche, di 
cutEl della vegetazione 
pre-indoeuropei; .—- di 
popolazioni” che pratica=" 
‘tra l’altro, 
sacrificèì umaniìi e la 
caccia ai teschi. - 

- pusher quella ragazza 
mi intriga... - 

- dille qualcosa alla 
fine del corso. - fu il 
suo dee (cio) ento. 

sm Senza /spingere 
fiuesti logiCa a tali 
\estreînixni" Namacari cer- 


= state 


il 
i 


I 


cano di giùngere all’i- 
dentificazione Gon Shiva 
e Shakti utilizzando 
ritualmente il vino il 
cibo e ti In bf SSILE 


afa: Madya, 
sione del. vino; ‘Mamsa, 
della-.carne; Matsya, del 
pesce; Mudra, del grano 
secco;  Maithuna, N del 
rapporto sessuale. Soho 
date 
nterpretazioni del 
rito. Innanzitutto esso 
può \essere letto come 
un’allegoria del rappor- 
to sessuale e dei diver- 
si fattori che concorro- 


no al raggiungimento 
dell’orgasmo. Il vino 
*’appresenterebbe la 


ialiva, le secrezioni 
raginali e lo sperma; la 
carne (mangiata) la' fel- 
latio, eseguita da Shak- 
ti sul lingam (fallo) di 
Shîva; il pesce il cun- 
nilingus;. praticato .da 
Shiva sulla Yoni della 
Shakti; il grano la 
posizione (asana) dei 
partner -durante il rap- 
porto (Maithuna). 
Ad un altro livello di 
analisi si è detto che 
il Makaras avrebbe la 


finalità di liberare il 


tantrico dai tabù, dai 
freni che la società, ed 
in particolare la reli- 
gione, gli pone. In que- 
sto senso il tantra si 
configura come sistema 
che non si preclude nes- 
suna modalità per rag- 
giungere i suoi fini 
, spirituali. In questa 
“ otticassi capisce perché 
il rito implichi il con- 
sumo di cibi che a quel 


cof adivit. 
proprietaria sarà ToSma | cerebrosp; 


- Sr - » °° ache 
diverse * l'eiaculazione, 


““ciclotrone” 


della spina dorsale Grato dd. e. 


tempo erano. proibiti per Abbiamo 


‘amati 


vediamo come si. svolge 
Siino intel 


l’unione sessuale con- 


creta: gli adepti si nushur certo 
riuniscono in ‘un luogd e, fisiol il 
segreto e ogni Shivai] equivale! al 


prende un ‘ indume to. 
intimo da un ‘cesto, la; 


spina E 


Shakti-per.- il rito. È Verticale. 
fondamentale ‘che rgla:[vai 
uominìi abbiano una: Spéri 
fetta padronanza). del- 
‘infatti 
E accoppiamento avviene 
in un ‘cerchio, il Chi ak-- 
rapugia, che crea un. 
collettivo 
straordinario, in cui. 
ogni io individuale 
diviene parte del. super-- 
io collettivo, il. che 
permette di accedere a. 


ei al i ule 
o x 
pi gala (a destre 
cn al si: 
guri gs 

ma ner Voso simpatico). 
AL Ci: 9 LESS 
risveglio | 


(però ci 


ui sola nte 


livelli di coscienza fe: GOSGIORE 
superiori. In. questo ‘cotrope e diano ‘una ‘pro beranza 
senso il. ritardamento | come /l’oppio, 7, un: osso7* peo collo, 


allucinogeni e he provoca” una foi. 
sh. Oltre che, bi: 
mente, di. sosta 
ra}. sconosciute ; } 
“medicina ufficiale Si 


Dicendo-queste; parole il . 


dell’eiaculazione nel 
tantra non è praticato 
nell’ottica di preserva- 
re le proprie energie, 
come nel taoismo, ma in 
quella del raggiungimeh-- 


Mimentol dei li 


to di di | professore ghardò nella. proprio sè e, iln ultima 
coscienza e | nostra direzione. analisi, della| propria 
superiore. Qualcuno rise. esistenza. Anche la 


A.L.C.-= areemavizrena 
ancora un punto degno di 


morte può 
Nd 


quindi... di pervenire ‘a 


ni: il residuo di ener- | nota. Per il tantra ci una ‘cosctenza superiQgre, 
gia latente una | sono tre esperienze fon- soprattutto se-nei sùudìi 
volta liberato, permette | damentali, tre eventi ‘confronti.’ ‘si ha) un 
di. sbloccare |i vari della vita partico- atteggiamento diverso 


chakra, o centri di larmente ‘significa-. dalla:semplice-»paura. Si 


energia psichi- tivi. Abbiamo visto DEE morire. in modo 
cai. © (0) la. nascit , che ha. cosciente; come fanno 
Della Kundalini! O tal- alcuni tantrici tibeta- 
l’energia vitalé mente le lture ni, che facilitano . la 
sotto forma dii primitive da%\per- presa di coscienza della 
serpente arroto-| |__| mettere lo i- morte, esercitando delle 


pressioni su alcuni cen- 
tri» nervosi nel collo 
ARIA A morente. Que- 
sta Prego Ni consapevo- 


luppo di visioni» 
religiose 
centrate 

sul culto 


lies ARA 


lolato che dimora ‘ 
nel muladha- 

ra chakra, ©, 

alla base 


giungere. n2ù 
del ‘samadhi':. 
zioné finale. AR 
Morire ‘in, modo coscien=. 
te, 
ultimi attimi della} ‘pro= 


pria Vita) per essere, più 
forti di fronte al “gran= 


de Mistero, ‘dii ‘fronte 
all’ignoto. Quale) terri- 


bile prova doveva. esse- 


re, quale lungo percorso. © 
“bisognava, intraprendene 


1 alilumin E 


concentrarsi. ‘sugli 


per arrivare; pronti ‘a’ 


quell? ultimo, \înevitabi- 


UG momento. I miei pen- 
«sieri, che AVIO) 
‘riportato’alla dolorosa 
realifa dell'’esistenza, 
Furono interrotti da un 
brusio generalizzato 
gusato.. da. un. brusco 


È 
1 


docente. 
Ayeva ripreso a parlare, 
fia il tono era cambiato, 
era, freddo e minaccioso: 
- ma ora.veniamo. a qual- 


prsstesaspetto pratico dei. 


riti tantrici.. Vi voglio 
spiegare-come“avviene il 
rapporto orale e quello 
anale nella coppia tan- 
trica. Nella izione 
per aschio ‘chela femmi- 
na.-< sono. sdraiati sul 
fianco destro; in modo 
che entrambi abbiano i 
genitali ‘.dell’altro di 
fronte... - 
A. queste parole ci fu 
qualche applauso, e 
\anche qualche. fischio 
(di approvazione tutta- 
via). 
A}L.C:;: --entrambi met- 
tono la ..testa tra le 
cosce dell’altro, l’uomo 
dopo aver’: chiuso l’ano 
1/ con  l’indice e ‘aver 


Mo 
Neosa sta succedendo? \L) davan je MAGG Ss 
(Rc, (CSS fa recita- ® 


& 2 


È aupltao 


o gear Ckakisana)=Sid_ 


preda 


insepito i pollice nel- 
ila Vagina, inizia a lec- 
care;. vin particolare il 
‘clitoride. La. donna 
‘chiude. ilano dell’omo 


fe gcon i idito medio, con 


“le altre dita accarezza 
“To scroto e con la lin- 
‘gua blocca lorifizio 
iuretrale.£. lr 

Lal Voce! di A:L.C. 
faceva sempre 


‘aggressiva ed ‘ipnoticag 


Tutti, chi più chi menò 
si 'eranof fatti prendé 
da ùna strana agitazi 


senza parole: = ‘pu 


si AR qua= 


cerca NES 
Ù L. (Bla Ò azione 


nel retto, ONnenEa il 
rapporto anale, va a 
nutrire . la. ghiandola 
della kundalini, la Dea 
Serpente. Cosa succede, 
vi sciocca questa idea? 
Cosa pensate di essere 
se non un lungo condotto 
di-carne che va dal 
vostro culo alla vostra 
bocca! Siete solo 
Beto tubo pieno.-di 
ghanti—" "sostanze: 
organiche! Stupidi mora- 
Tisti, intimoriti\dalla 
vostrasstessa carne, dal 
vostro stesso. sere?” | 
Adesso eravamo tu 
piedi, alcuni e 
completamente immo- 
bili, altri 

a spasmi, 
altri ancora lot- 
tavano furiosa- 
mente. Anche il 
pusher era 
lasciatà prendere 


x 


dall’iphosi perché 
collettiva, voci 
stavi adepti 


caricando. la. sua Tipo 
automaticamente, senza” 
dire, una. parola, con. lo 
Sguardo fisso: davanti. a° 
sè. La bella indiana mie” 


venne”, vicino/Tiniziammoriricaderci 


a téécarcile ea baciarci. 
Opere friaprii gli OGG 


0 (Sino {Le 
Mie a 


LE 
bo averla spogliata, 
Ro 


a Sddagi arono sul tavolo 


te. con me: OMPNAMAH, SHI- 
VAVA!I - 7° 

n° quel momento tutti si 
pohtarono intorno” al 
luogo ‘del sacrificio 
iniziarono a ripetere:fil; 
mantra. telovocazio Da 
Shiva: risuo à 
nell’ gula,2 

recitava; 
pusher” che 
dietro 


unz=le 


Spada=.con entrambe la. 
ini ‘e la portò, con le 
braccia tese verso l’al- 
to, sopra la vittima del 
sacrificio. x 

OM: NAMAH-SHIVAYA! ripeté 
a Volta il 


un’ultima 
pz 
Pensai ‘cheer era. giun- 
to il momento di 
andarmene e mi 
avviai verso l’u- 
scita. Mi voltai 
solo una volta 
per salutare il 
mio amico. Gridai 
le 
degli 


"Addio pusher! 


la mia: - 
Prenditi 
cura di te! - Lui sembrò 
{uscire per qualche atti- 
mio. dalla trance, per 
subito dopo 
avermi risposto: - Addio 
K E*Addio! - Uscii 


ashio 
syashu 2 
= dale” 
= 


coprivano 


Sovandaoa È ‘cani bali ist; 
disputavano! Le 13 o meme | 
br DI alt carimi — 
\vil , fumo 
Mase e dalle). 
D etti NI in fiamme, an 
ascondere iL Gi 
lo. d rnivai gd. i Una piaz= 
za can i uomo  Sim.e 
co, seduto nella 
‘p sizione . del loto. 
utt’intorno si svolgeva 
una ‘gigantesca . orgia 
îca, OM NAMAH SHI- 


ciampai 
în Reano e suoi 
‘occhi erano SPALGUCALE 
‘due agghiacciant lobi 
bianchi mi fissavano 
dall’aldità;;. > 
UnBrivido i percorse 
la schiena.f-Ma fu.:solo 
-un attimo. © 
Dopo aver. rivolto una 
rapida occhiata al sole 
che, tramontando, colo- 
rava d’orò e di sangue 
îil cielo sopra di me, 
continuai per la mia 
strada. 

Di Ung» Cosa ‘ero, certo. 


Solo il TO Ufiversale è. 
DI ; EA 


p LÀ 


Simon. Page 


Allora che 
cazzo siamo? 


I 23 SONO REALI. 


Ecco qualche informazione sul numero 23: quello che leggerete 
deve molto a “The Cosmic Trigger” di Robert Anton Wilson. 


Conoscete i vostri numeri 


Moltiplicandosi per colonizzare la terra, gli esseri 
umani proiettano il loro codice genetico sul Mondo 
che li circonda. Consciamente o no, noi creiamo 
modelli di vita artificiali che affianchiamo a quelli 
naturali. A seconda del punto di vista, la numero- 
logia può servire o a interpretare la matematica 
“naturale” dell'universo oppure a farci compren- 
dere meglio l'ingenuità con la quale il nostro cer- 
vello classifica quell'universo di fronte all'impene- 
trabile complessità della realtà. 

Il 23 e i sincronismi (le cosiddette coincidenze) che 
lo circondano ci mostrano l'influenza della razza 
umana e le qualità anti-entropiche della vita orga- 
nica. Come sarebbe altrimenti possibile che dal 


caotico turbinio del brodo primordiale si siano so!- 
dificate tuberosità come noi? Noi siamo artefici; 
della nostra realtà e dietro l'apparente caoticità 
del mondo si nasconde un ordine più profondo. Se 
decidete di ignorarlo lo fate a vostro rischio. 

Gli esseri umani hanno 23 coppie di cromosom; 
(anche se gli eccentrici presentano una piccola, 
protuberanza in più sull'ultima coppia). | cromosa- 
mi sono composti di DNA, le proprietà delle cu 
spirali ci sono ancora pressoché ignote. Il Mode} 
lo del DNA presenta connessioni irregolari ad ogn 
23° sezione. 

| cicli sessuali maschile e femminile seguono ritm 
diversi. Il ciclo maschile è di 28 giorni, quello fem 
minile di 28 giorni (mese lunare). La differenza tr 
i due cicli è di 5 giorni. Il cinque (2+3) è un numa_ 


IL 23° ESAGRAMMA: 
“LE LINEE SCURE STANNO SALENDO E'SONO 
IN PROCINTO DI FAR CROLLARE ANCHE L'UL- 
TIMA LINEA FORTE E CHIARA CORRODENDO- 
LA CON LA LORO AZIONE. L'IGNOBILE OSCU- 
RO COMBATTE IL NOBILE E FORTE NON 
DIRETTAMENTE, BENSÌ VUOTANDOLO INTER- 
NAMENTE CON LA SUA IMPERCETTIBILE AZIO- 
NE, COSÌ CHE INFINE CROLLA” 


Len 
I 
nni 
e 
n 
si 
nu 
ni 
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a 
n 


I WU 


ro che riveste un significato enorme in tutti | riti 
più antichi e in alcuni di quelli moderni. La sua impor- 
tanza si riflette anche nella simmetria biologica (le 
cinque braccia della stella marina, l'insieme di brac- 
cia, gambe è One esta del corpo umano, le dita della 
mano). LungoNà gone dorsale del corpo umano si 
succedono 23 vV@fgèbre, mentre il sangue circola 
nel corpo ogni 23*%è ondi. L'I-Ching, che i Taoisti 
praticavano già un mi@ùafo di anni prima di Cristo, 
si serve di monete (attsbuendo un 2 alla faccia 
della croce e un 3 a quella Neffa testa) per cheare 
un processo divinatorio che Vede passato, pre- 
sente e futuro come una sola cosa. Il punto chi&- 


ve di questa filosofia è la consapevolezza che attra; | 


verso la riflessione e la meditazione si possa modi. 
ficare il corso degli eventi. L’-Ching non predice il 
futuro, mostra piuttosto un possibile succedersi di 
eventi su un braccio frattale del futuro... 

Il 23° esagramma dell'-Ching significa caos, disinà 
tegrazione (come ci spiegherà anche Charlie nek 
l'intervista che segue questo articolo). È un Modo 
efficacissimo di ricordarci che quando si crea'un 


ordine e lo si porta all'eccesso, si finisce.per* inne L 
scare la miccia che lo farà implodere, distrggen: 


Jo così tutto quello che si era riuscito a costruire. 


Il 23 possiede una forte componente di: rifiuto ““ 


materialismo moderno e dei sistemi rigidi di, per 
siero, dunque... I LE 

Il 23 mostra inoltre interessanti ssiltole 
date dei solstizi (22 giugno e 22 dicembre) é e degli 
equinozi (211 marzo e 23 settembre), irefdendo 
ancora più forte il legame che c'è tra- rici! ‘umani e 
le forze universali della natura a cui siamo! 80 oggetti. 
Potete rifiutare e ignorare queste forze , guanto VI 
pare: a voi la decisione. »; ad 


Estratto dall’intervista 
DRUM CLUB 


N2308: Quando hai scoperto il sfgfificato cosmi- 
co del 23? 

Charlie: Me ne sono reso conto,| ] 
periodo in cui lavoravo con gli Spi 
vano chiesto di suonare per lorgfad Amsterdam, 
era il 23 febbraio, avrei dovutgff#aperlo! Il concer- 
to è stato assolutamente caotifo e per me ha rap- 
presentato la prima esperiengà del caos che sca- 


tena il 23. 
N2309: Il caos? 


prima volta nel 
| Tribe. Mi ave- 


Charlie: Sì Sd sbrsuit l’-Ching vedrai che il 23 
esagramma Sì; Chiama Fa, Sgretolamento, e chsz 
viene descritto. in” uesto modo: “le linee scure star 
no salendo e sano, in procinto di far crollare anchs 
l'ultima linea forte)e chiara corrodendola con | 
loro azione. L'igne ile oscuro combatte il fobie» 
forte non direttamente, bensì vuotandolo interna. 
mente con la sua \Impercettibile azione, così ch= 
infine crolla”. Basandomi su questo e sulla mì. 
esperienza personalé,, mi sono convinto che il 23 
è un significatore di caos e disintegrazione. 
All'inizio, ogni volta che vedevo un 23 pensavo “ev: 


mM 


va! C'è da spassarsela un 
po!” Poi con l'esperienza 
sono diventato più cauto. 
Il 1994, dalla somma delle 
cui cifre si ottiene il 23, è 
stato un anno di sconvol- 
gimenti generali: il Criminal 
. Justice Act, il Drum Club 
“*che lascia Big Life, cata- 
strofi in tutto il mondo e 
tante brutte storie, sia a 
livello personale che sul 
piano collettivo. La sola 
cosa che posso dire è che; 


1880) 

N23710: Che altro anco- 
ra? 1 
Charlie: Genesis P Orridge 
era convinto che ogni 
incontro con un 23 rap- 


approccio più facile da 


cazzo, ecco che arniva îib 
caos!” / ci) j 
Le ultime cifre del mio pàs- 
saporto sono 23E. ‘Un 
anno fa mi trovavo. ‘su una 
spiaggia di Goa; in un 
posto che si chiama The 
Shore Bar e che in un 
certo senso; ‘almeno per 
me, era il cent0) dell atti- 
vità di Anjuna;; | l’area più 
mistica di tutta: !G0a. Stavo 
guardando le colonnette di cemento; ‘che segnano 
i Km. lungo la costa e cosa vedo? Ilmiumero vicino 
allo Shore Bar era il 23... proprio*li #esattamente 
in quel punto dell'intera costa di Goal! 

Prima di trasferirmi a Ladbroke Grove, dove vivo 
adesso (e dove si trova il Drum @ "ub Studio), abi- 
tavo a Holborn, un quartiere del Gentro di Londra: 
béh, nella settimana in cui ho cgffieto casa hanno 
messo una nuova linea di autobus... ì, proprio la 
linea 283, che collega Holbortà, a persa Grove. 
In sostanza credo anchio, come Genesis, che il 
23 sia un numero di contatto, una sorta di bache- 


sono felice di'èssere nell! 


presentasse un momento . 
di comunicazione psichica, : 
che è sicuramente un. 


gestire di un semplice ' One 


ca segreta, qualcosa di simile ai messaggi che le 
tribù lasciano sugli alberi o sulle rocce, qualcosa 
che la società civilizzata non è in grado di vedere. 

È il numero della vita (23 coppie di cromosomi), ci 
deve essere dietro qualcosa. ol 

Per William Burroughs i 23 apparivano per una 
serie di coincidenze che rifiutataNo qualunque spie- 
gazione. All'inizio degli afini ‘60, a Tangeri, 

Burroughs conosceva un certo Captain Clark, capi 
tano.di un traghetto che faceva rotta da Tangeri 
alla Spagna. Un giorno Clark disse a Burroughs 
che aveva guidato il'traghetto per 23 anni senza 
che gli fosse mai,capitato un incidente. Quel gior- 


no il traghetto affondò, trascinando con sé Clark 


e. tutte .le.persone che erano a bordo. 
La stessa sera Burroughs, pensando ancora a 
quanto ‘era successo, accese la radio. “Il primo 
notiziario che ascoltai mi informò di un incidente 
in cui era rimasto coinvolto un aereo delle Eastern 
Airlines sulla rotta New York-Miami. Il pilota era un 
altro Captain Clark e il volo era il numero 23”. [Ah- 
ah! Adesso finalmente capirete il senso di quel 
“Captain (Clark vi dà il benvenuto a bordo” che appa- 
rei sempre in toni piuttosto sinistri in molti dei sur- 
reali romanzi di Burroughs.] 
VI interessa tutto questo? Vi sembra più umano 


tentare di scoprire qualcosa di più sulla nostra 


naturà o continuare a sguazzare nell’ignoranza in 
cul ci imprigioniamo noi stessi? 
\ 9 Ha tradotto Craniagornia 


ee 
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MORPHING 
CULTURE 


Segnali 
ricevuti .da Deadly Buda respiro 


PP, affannato 
che sfocia 

, pensavate di trovarvi a uno dei soliti biegt in una ses- 
ache stavate ascoltando ha fatto qualcos: À sion di 20 

- teso” minuti di tran- 

ce ipnotica, che 
va a fondersi 


‘asrevid etnemibalott e gun | 

00° Il ritmo continua a 

...la normalissima house che.c’era un attimo primaè cambiare. Aumenta, 
svanita e voi d’un colpo vi siete trovati déntro un diminuisce, si trasforma, 


film di inseguimenti ad alta velocità in Rae onenro, ‘cambia, si 
e "4 possono quasi vedere | suoni, Que- 
: puro stile anni ‘70. . sto è il Morph Beat. Per quanto ne 
© sinistra viene so, non esistono dischi dichiaratamente 
. fuori senza ritmo pre- "Morph Beat," sta al DJ trovarli. Combinando insie- 
ciso una pallina da ping-pong che piomba al cen- me tutta una serie di suoni, strutture, poliritmi e 
tro della pista a 40.000 Watt seguita da un cari generi diversi si crea un arazzo sonoro che ha 
tatevole tappeto ambient di puri bassi. Un'break- ‘uno scopo ben preciso: quello di far SENTIRE chi 
“beat metallico e strascicato emerso furtiva-. ascolta o balla. 
{| mente dal sottofondo(balza in primo piano lo sono convinto che questo tipo di approc- 
x amalgamandosi con una cassa hard-acid cio alla musica dei rave o di quei “nuclear 
fino a creare un ibrido che.é molto di più party in fase di rapido sviluppo (eventi 
È della Somma delle sue parti, e a que- . che riuniscono in un unico happening 
| sto punto... BAM! La voce invasa- qualunque espressione artistica 
ta di un Îpredicatone vomita. immaginabile)  guadagnerà 
Visioni apocalittiche, men- molta popolarità, per un 
sue dal fondo dell’a- motivo molto impor- 
a tante: 


Dalla * 
‘cassa 


Ha tradotto Craniagornia 


la 

‘cultura del 

rave" si è talmente 

frammentata e specializ- 

zata che il suo impeto origi- 

nario - quello dell'unità - si è in 

un certo modo perduto nella con- 
fusione della sua stessa crescita. 
Pensateci un attimo: non c'è DJ 0 
raver che non stia sempre a puntualiz- 

zare, “lo suono questo stile”, o “A me piace 

quell'altro”, aggiungendo subito dopo, “ma 
naturalmente ascolto e suono anche questo, 

quello e quell'altro ancora”, continuando così 

fino a coprire tutto il panorama sonoro rap- 
presentato dalla musica underground/aver- 
ground. Non ha proprio senso continuare a clas- 
sificare i propri gusti quando si evolvono e cam- 
biano ogni istante. Provate a pensare a tutti i gene- 

ri che conoscete come se voleste descrivere qual- 
cosa di totalmente fluido e in continua evoluzione: 
House, Techno, Hip-hop, Rave, Progressive House, 
Trance, Progressive Trance, Breakbeat, Dark Breaks, 
Hardcore Techno, Breakcore, Acid, Acid Trance, 
Intelligent Techno, Ambient, Hardhouse, Gabberhouse, 
Tribal, Tribal-Trance, ecc. E abbastanza da procurare 
a qualunque persona sana un'emicrania da sovracca- 
rico di informazioni. 


E così arriva il Morph Beat: gettate tutto insieme e fate- 
lo volare! Chi dice che non si può mandare una traccia 
ambient all'una di notte? Fatelo! L'approccio morph implF 
ca un modo completamente diverso di mixare e di pen- 
sare la musica. Cambi di tempo, suoni visionari, tagli, 
innesti, fusioni, e tutto quello che puU servire a far 
funzionare insieme cose che non avreste neanche mai 
accostato. 


Gli scettici diranno, “ma questa non è ancora un'ak 
tra classificazione? Presto ci sarà l'Hard Morph, 
l'Ambient Morph, il Progressive Morph, e così via". 
Avranno pure ragione, però, ancora una volta, la 
vera natura del Morph è la TRASFORMAZIONE. 
Lo stesso “Morph Beat” è difficile da definire, 

è come cercare di afferrare l'acqua, vi scivo- 

lerà sempre via dalle mani. 

Applicando l'approccio creativo non solo 

alla musica, ma anche al concetto di 

“rave” nella sua globalità, si renderà la 

cosa più eclettica e stimolante, resti 

tuendole vigore. Quella che c'è 

adesso non va male, ma ormai 

è un po' trito. Sì, le “scene” 

sono cool, ma c'è bisogno 

di qualcos'altro. > 

Allora MORPHIZ- _ 
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La scienza dà un importante contributo all'o- 
pera divina nel creare ingegnosi e sempre 


. nuovi castighi per punire i molti vizi delgene- >’ 


-- > re-umano. Aiutato in passato dalla natura con... 


Saba “fondazioni, carestie, terremoti e altre cata- 
| strofi naturali di straordinaria grandiosità, di__ 

fronte ad un'umanità sempre più corrotta lo. LD 
Spirito Santo è costretto a trovare metodi sem- 0 
“pre più severi “per ricondurre alla disciplina la i 


CER. 


Si nasce innocenti, puri nella carne e nel san- 

gue. Dio punisce solo i colpevoli. Ma il bam- |’ 
..bino che mente finirà per farsi male, :illbam--- 
‘bino che inganna finirà per ammalarsi, ‘e:se.il:.\- 
“bambino oserà abbandonarsi a pensieri impu- 

ri, allora, naturalmente, la punizione dovrà _ 

essere più drastica e traumatica. Perché resta--... 

re sempre sani vuol dire restare sempre inno-.. 


è 
e a L ROS 


ì tr . = 2 eat” 
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Anche gli eserciti hanno la loro missione divi- 
na. Chiunque sia il più forte, qualunque sia la 


u- 


wai parte vincitrice in una guerra, ciò che, | \Vera- ts 


Spînta di modi attraverso i quali è possibile nta" 
vocare la sofferenza umana. Dalle pui 


<ze per gli interrogatorii sentirete sempfe: il hp 
» ‘catore imbigrare il perdono di Dio. Troppo tardi. 


I germi sono microscopici spiriti santi che 
penetrano nell'organismo ospite del trasgres- 
. sore per infliggere l'adeguata punizione: Il: pec- 
Fcatò è una manifestazione fisica che ‘cresce 
‘divorando carne e ossa, una cellula dopo l'al- 
tra per ogni piccola colpa commessa. Più grave _ 
è la violazione, più seria sarà la ferita. Cancro; 


Cani, infarto - RERBUTE icone o Strano ca 


az) È 


Vedete, dunque, come il prete, lo scienziato e 
le forze armate, lavorino tutti insieme instan- 
= -« ©abilmente e senza pausa nel tentativo: di: od 
SS diffondere la volontà di Dio. Perché ‘essere. A 


[e ah Le 


Perché è la carne stessa che: ‘produce = 
i vermi che la divoreranno. 
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La setta dei Bambini di Dio è una fra le organizzazioni 
di fama mondiale che ha contribuito al dilagare di un 
falso misticismo a carattere reazionario. Il fondatore 
della setta è David Berg, un ex predicatore evangeli- 
sta che ha assunto il nome d'arte di Mosé David. Fin 
dall'inizio della sua attività è stato conosciuto per le 
sue curiose pratiche sessuali mal celate ed ha 
sempre amato circondarsi di giovani piut- 
tosto flippati da droghe pesanti. Gli piace 
però avere ammiratori e sostenito- 
ri soprattutto tra le persone in- 
fluenti appartenenti alla ricca bor- 
ghesia americana, come ad esempio 
Nathalie Rosenthal, figlia del 
proprietario di una grande 
catena di alberghi in California 
e Nevada. In sei anni, dal 
‘69 al'75 i Bambini di Dio 
sI sono sparsi in tutto il 
mondo arrivando a fare 
proseliti perfino in India 
e in Estremo Oriente. 
Nei paesi di lingua in- 
glese esistono anche altre 
sette come i Jesus Freaks, 
che amano prendere at- 
teggiamenti da hippies 
redentied assumere un 
falso linguaggio pseu- 
dorivoluzionario. 

In Italia i Bambini di Dio 
sono calati dall'America 
edall'Inghilterra nel‘71,ma 
si sono fatti conoscere da 
un ampio pubblico nel ‘72 
durante il festival di Renudo daga. o 
a Zerbo. La stampa italiana MISS 
clericale li ha accolti con be- |; RO 
nevolenza. Famiglia Cristiana li NS 

ha paragonati ai primi fraticelli fran- 9 
cescani e il settimanale Gente li ha 
descritti come degli hippies buoni e ti- 
morati di Dio. 

Per entrare a far parte dell'organizzazione bi- 

sogna superare una lunga serie di test attitudinali. | 
nuovi discepoli vengono poi bombardati da una serie 
di sermoni il cui scopo è quello di iniettare nelle menti 
il narcotico psicologico della fede nel profeta Mosé 
David. Questi metodi sono stati collaudati a lungo in 
«America dove esistono diverse “Soul clinic” (cliniche 
idell'anima). 


: IWNA SUBDOLA PROPAGANDA 

Il Bambini di Dio hanno una strategia alquanto subdo- 
Ila per la loro propaganda. Usano spesso un linguag- 
igio che appare rivoluzionario, e così pubblicano opu- 
:scoli dai titoli invitanti come:”America la puttana”, 
‘“Sesso rivoluzionario”, “L'incubo amerikano”, “Il de- 
inaro esplode”, “Studenti insorgete”, “Il sesso fun- 
iziona". E scrivono che gli hippies sono le uniche per- 
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sone sane in questa società corrotta, che bisogna go- 
dere dei piaceri che Dio ci ha dato, che bisogna ribel- 
larsi ai genitori colpevoli di aver creato una società ipo- 
critamente religiosa e maniaca del denaro. 


UN’ORGANIZZAZIONE PARAMILITARE 

Quando sono comparsi in Italia per la prima 
volta con i loro larghi sorrisi, nei posti di 
raduno freak e ai festival alternativi, i 
Bambini sembravano una frangia in- 
nocua del Movimento. Nessuno si 
è chiesto chi ci fosse dietro a 
quei sorrisi Durban's troppo per- 
fetti, nessuno ha pensato che 
questi gruppi troppo ben for- 
niti di strumenti musicali, 
amplificazioni, proiettori, pen 
toloni per dar da mangiare 
amolta gente, furgoni per 
spostarsi, non erano 
certo “gruppi spontanei” 
e neanche organizzazioni 
alternative. Hanno die- 
tro, C...A. e non, una 
organizzazione efficiente, 
strettamente gerar- 
chica. Ecco alcuni punti 
tratti da un opuscolo in- 
terno alla setta dal ti- 
tolo “Organizzarsi”, fir- 
mato da Mosé: “Alcuni 
di voi leader sono trop- 
po accomodanti, di natu- 
ra buona e accondiscen- 
denti... un dirigente deve 
essere un uomo dal polso 
duro... In una colonia, il pa- 
store è la guida spirituale, l'uo- 
mo che ha le idee. Ma per trat- 
tare tutti questi affari con il mondo 
e il personale esterno, in qualche 
caso dovete far schioccare la frusta... 
Se vostro padre stesso ha avuto il bisogno 
di un tale sistema di governo, di certo ne avre- 
te bisogno voi!... Limitatevi ad operare strettamente 
all'interno della catena di comando. Dio mi ha così con- 
fidato che dovete farlo... Lasciate che si dirigano con 
la vostra guida e direzione spirituale. Avete bisogno di 
creare una macchina che possa operare da sola con 
voi alla guida e qualche volta ai controlli... (Da "Orga- 

nizzarsi”, n.297-DA, Children of God 1974). 


DENUNCIE E INCRIESTE 


Senza potenti aiuti i Bambini di Dio non potrebbero so- 
stenere le ingenti spese di gestione che l'espansione 
dell'organizzazione richiede. C'è chi sta tentando di 
smascherare i retroscena della setta ma non è com- 
pito facile. In America una quindicina di discepoli di 
Mosé David hanno abbandonato l'organizzazione e 
hanno sporto denuncia ai dirigenti per sequestro di 
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persona, plagio, violenza carnale. A Londra un parla- 
mentare inglese ha chiesto formalmente un'inchiesta 
su di loro. A dire la sua contro i Bambini di Dio aveva 
provato anche la giornalista americana Claudia Ross 
che in Thailandia ha indagato sui retoscena del mis- 
sionariato della setta ed ha pubblicato sul Bangkok 
Post un articolo intitolato "Si fanno chiamare Bambini 
di Dio ma predicano l'odio”. Quattro giorni dopo la pub- 
blicazione dell'articolo è stata trovata pugnalata a morte. 
Coincidenza? Castigo di Dio, direbbero gli accoliti della 


setta. 


“POOR BOY CLUB” 
In una società che ti impone di essere super-figo, super- 
bravo, super-efficiente, arrivano i Bambini di Dio e ti 
dicono “io sono un cesso e tu?”.E tu se sei in crisi 
profonda, se sei depresso, non ti senti più solo, ab- 
bandonato. Ti senti meglio, perché ognirapporto umano 
ti fa sentire bene. Ti dicono che in fondo siamo tutti 
“poveri ragazzi”, abbiamo tutti il diritto di essere de- 
pressi qualche volta. Per questo i cari Bambini hanno 
chiamato i loro posti di riunione “poor boy club”. | 
osti sono accoglienti, caldi, familiari, luci psiche- 
deliche quel tanto che basta, sorrisi e sempre sor- 


risi, “ti amo, ti voglio bene”, per farti sentire che sei 


"a casa”. Entri e sei subito coinvolto, ricoperto di at: 
tenzioni, il tuo spazio di disagio non esiste. Sei subito 
“uno dei loro”, e quindi ti lasci andare, parli, entri in 
confidenza con tutti. E in questo spazio emotivo che 
giocano con abilità i Bambini. 


IL “GURU” DI MOSE: IL GENERALE PATTON 

Riportiamo un estratto di una lettera di "Mo" il pro 
feta, che rivela qui tutto il suo filo-nazismo: "Uno de 
miei preferiti è il generale George C. Patton, un gran 
de generale americano, un uomo fatto di nient'altro 
che esplosioni, e che faceva continuamente esplode 
re altri, particolarmente i suoi nemici. Era un uomo 
fatto di forza e di errori, come tutti i grandi uomini. 
Era un nemico dichiarato dei codardi e di coloro ch: 
scendevano a compromessi... Avrebbe contribuito è 
vincere non solo la guerra ma anche il mondo se i pe 
liticanti titubanti non avessero avuto paura dei ce 
munisti!... Aveva dato ai suoi uomini il consiglio che 
il dovere di un buon soldato non è di morire per la sus 
patria , ma di “far morire l'altro maledetto bastard: 
per la sua patria”... Confidava nella preghiera è 
nella sua fede in Dio perché i suoi ce la facesse 
ro... Batté Rommel in Nord Africa, i Tedeschi i 
Sicilia , e le forze di Hitler in Francia nella batte 


glia di Bulge, e sarebbe arrivato fino a Mosca se glie- 
lo avessero permesso... Alla celebrazione della vitto- 
ria alleata a Berlino chiamò il comandante russo “figlio 
di puttana", e disse che stavano combattendo il popolo 
sbagliato, che avrebbero dovuto aiutare i tedeschi ad 
abbattere i comunisti, e sentì che era suo destino con- 
tribuire a conquistare il mondo prima che lo facesse- 
ro i Russi senza Dio. Ma la sua stessa gente e i poli- 
ticanti lo misero in ridicolo e l'America perse la sua 
ultima possibilità!”. 


GLI OPUSCOLI E LE TECNICHE DI DIFFUSIONE 
Mosé David oltre che maniaco sessuale è un grafo- 
mane affetto da deliri di grandezza. “Grazie Dio per la 
carta” dice in un opuscolo intitolato "Conferenze, co- 
lonie, complessi e autobus”, e continua “Dio mi disse 
nella rivelazione che ho ricevuto ieri mattina, che avrei 
concluso più con la penna che col mio pene. Ma voi 
invece cercate di fare più col vostro pene che con la 
vostra penna!”. i 
Nell'introduzione al libro dei Bambini “Finalmente li- 
bero" c'é scritto: “Avevano cominciato nel ‘68 in una 
‘cinquantina in California. Un tale, un certo Mosé, 
iera stato costretto ad andarsene dalla città dove 
iabitava a causa del suo anticonformismo e delle sue 


critiche alla società, e si era messo a girare con la 

moglie e quattro figli in una roulotte per tutta l'Ameri- 

ca. Sulla strada aveva incontrato migliaia di ragazzi 

emarginati come lui, e la famiglia riuscì simpatica a 

molti ragazzi. Nacque una piccola comunità, poi altre, 

che dal ‘71 in poi sparse per tutta l'America dovet- 
tero cominciare a scriversi perché lo spirito originario 
che le aveva formate non si disperdesse. Ogni volta 
che c'era un problema, Mosé scriveva una lettera per 
tutte le comunità. Nel ‘71 e nel ‘72 mentre il Movi- 

mento giovanile americano cominciava a spegnersi, i 

bambini di Dio avevano cominciato a crescere. Ora 

erano molte migliaia con più di 8300 comunità in tutto 

il mondo. Avevano assorbito quanto di meglio c’era nel 

Movimento americano: amore per l'uomo, per la na- 

tura, per la musica, per la libertà. In loro si potevano 

riconoscere i Flower children, gli hippies, gli studenti 
radicali, i comunitari delle comuni, ma senza gli aspet- 
ti negativi, l'uso della droga e gli eccessi sessuali”. (Da 

“Finalmente libero" pagg. 4-5) 

La tecnica di travestirsi da alternativi, da radicali, di 
prendere le parti degli emarginati è tipica dei Bam- 
bini. "Ti amiamo, devi diventare Bambino, lasciati 
dare una sculacciata dal Signore”, questi gli slogan 
con cul si sono presentati in Italia, ed è chiaro per- 


ché non è stata presa troppo sul serio la loro peri- mente / scioltamente avvolta nella tua camicia / ti- 
colosità. rata via facilmente dalla mano / del pastore della sua 
terra / Così attenta mia vergine bella / perché se sce- 
PROPAGANDA E PSICOLOGIA gli di denudare le bellezze / non lasciar che qualcuno 
Il numero degli opuscoli stampati in italiano supera il ti trascini nella sua tana / a piantar la conocchia tu 
centinaio, oltre al periodico “Notizie della Nuova Na- sai dove" (Mosé David, “Ragazze delle cime”). 
zione”, più un foglio che si chiama "Poorkid, il giorna- Tratte dal libro dei Bambini “Donne Rivoluzionarie” al- 
lino che ti scuote”. Gli opuscoli, tutti americani, sono cune deliranti citazioni del profeta: 1. Come devi ve- 
stati tradotti in più di venti lingue e diffusi in tutto il  stirti per attrarre lui. Ogni tipo di rete di pizzo nera 
mondo. La caratteristica più evidente di questi testi è o di maglia rende più provocante un corpo femminile. 
il linguaggio ambiguo, esaltato, pornografico che fa Ti dà l'impressione di vedere un pò più di quanto do- 
presa sulle strutture inconscie, su tensioni e conflitti  vresti, il che è eccitante e provocante... 2. Non fargli 
sessuali non risolti, sulle tendenze sadomaso- vedere tutto in una volta. Non fategli vedere 
chiste che tutti noi abbiamo. Il terrorismo tutto in una volta, ragazze, e neppure an- 
psicologico è rivolto soprattutto alle donne: date in giro completamente nude per 
"Se hai vergogna di ciò che Dio ti ha tutto il tempo, perché la familiarità 
fatto e sei imbarazzata da seni, porta disprezzo, e lui potrebbe stu- 
peni, vagine, sarai certamente farsi della vita monotona di uno 
atterrita dai prossimi orgasmi spazio illimitato di carne nuda 
dello Spirito e dalle nude ve- e di piatta realtà. 3. Come 
rità del mondo dello Spirito tener sveglio il suo desiderio. 
che Luiha ancora in serbo...” Una volta che lui ha soddi 


sfatto la sua curiosità visi- 
{ DELIRI POLITICI va può odorare la tua fra- 
granza con il naso, o assaggare 
latua lingua e latua bocca. 
Oppure assaggiare altre 
aree con la sua lingua, e 
perfino scandagliare 
tuoi più intimi recessi con 
la sonda delle sue insi- 
stenti esplorazioni, finché 


In Italia i libretti che trat- 
tano di politica circolano 
poco: sono talmente al- 
lucinanti che probabil- 
mente i Bambini si sono 
vergognati di scoprirsi, 
mentre in America, dove 
‘larxè ancora un comunista 


sarà del tutto soddisfat- 
to che tu sia tutto quello 
che aveva sperato. 4. Noi 
uomini non ci fate fessi. 
Non rischiate di morire di 
fame per avere un figurino 
da modella, come delle stan- 
ghe. Ma non tentate nem- 
meno di raccogliere tutto in 
canovacci per cercare di far fessi 
noi uomini. Perché se un'occhia- 
ta non lo rivela, un tocco lo può 
fare! Quando un uomo tocca una donna, 
vuole toccare te, non la tua specie di 
rato”. "Forse l'Europa dovrà seguire Ghed- armatura. 5. Non abusare dei piaceri 
dafi se non vorrà essere assorbita dal fascismo della carne. Una volta ero in una balera da 
americano” (pag. 7). Vi si dice inoltre che Gheddafi è quattro soldi e stavo ballando con una ragazza. Avevo 
probabilmente l'anticristo previsto dalle Scritture, e pagato il ballo e quindi potevo fare tutto quello che vo- 
che se deve succedere i Bambini lo aiuteranno, tanto levo, stringerla stretta e lei se lo aspettava. Così me 
poi verrà rovesciato dalla rivoluzione di Cristo: “... Chi lo sentii venir duro contro di lei e le dissi “Lo senti?”, 
avrà il coraggio di essere la nostra guida? Sarà, un ma lei rispose “ No, da quando ho cominciato a fare 
dittatore diabolico, di ispirazione demoniaca, pieno d'o- questo lavoro sono diventata insensibile”. Le sue ri 
dio per Cristo, un filocomunista? O sarà un altro sem- sposte sessuali erano letteralmente nulle e pratica. 
plice, coraggioso, ardito, che salverà la nazione e la mente paralizzate dalla noia e dall'abuso. 6. Nudità e 


in le corna, i deliri bam- 

Yeschi possono sembrare 

‘avanguardia, frutto di 
analisi approfondite. Il fi- 
lone politico di Mosé copre 
ogni possibile argomento, 
dalla verità sui conflitti tra 
arabi e israeliani, ad analisi 
sulla crisi economica mondia- 
le ("Il denaro esplode"). In“Ghed- 
dafi e i Bambini di Dio. Trascri- 
zione di una discussione tra dirigenti 
della Rivoluzione”, il colonnello libico 
viene definito “un povero-ragazzo ispi- 


porterà al pentimento e alla salvezza di Dio?”. sesso per i Bambini di Dio. Nudità e sesso possono 
essere assolutamente meravigliosi o assolutamente 
{ DELIRI SESSUALI nauseanti. Non credo ci sia niente di bello in queste 


Per concludere riportiamo alcuni testi del profeta spor- situazioni in cui la donna ti sbatte proprio sotto il naso 
caccione. Questa poesia è intitolata "Buttiamo via i la sua bernarda puzzolente.(n.b.: dice proprio così). È 
reggiseniî”: “Sono per la miniblusa / e per andarci a bello sapere che c'è quando ne hai bisogno, ma non 
fondo quando sono a casa / Se anche spesso la sua penso che sia la parte più bella del corpo di una 
cava esploro / sono i suoi monti che adoro / La- donna, e comunque non mi piace che me la sbat- 
scia che quei monti siano più visibili / senza più quel tano in faccia. (Mosé David, “Donne rivoluzionarie"), 
brutto muro / Lascia quei picchi rivestiti legger- di Homo Homini Lupus 


"Jesus is a Raver, e anche 
noi lo siamo", dice sorridendo Ber- 
nad Jurgen Hamann mentre balla 
| ritmi assordanti della Techno- 
Music. Il parroco della Lui- 
senkirche presso il Gierkeplatz 
(Charlottenburg) si è sempre 
distinto dai suoi colleghi per via 
dei pantaloni di pelle neri. 
Anche sabato il 54enne reli- 
gioso risultava abbastanza 
appariscente con la sua magliet- 
ta giallo-neon. “Rave 4 Christ” era 
scritto sul suo petto - il motto del- 
la giovane comunità della Luisenkir- 
che per la Love-Parade. Questa era 
presente con un autoarticolato di 30 metri 
ornato di girasoli. Circa 60 Techno-fans ballava- 
no sul mezzo ai caldi ritmi techno dei djs MackBeth 
e Essex. "Con la nostra presenza vogliamo lanciare 
un segnale preciso: i cristiani e la Chiesa non consi- 
derano i techno-fans come dei giovani lontani da Cri- 
sto. Vogliamo aprire un dialogo con loro" afferma il 
parroco. 

__ E questo gli è riuscito benissimo sabato scorso. 
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“La Chiesa deve adeguarsi alle nuo- 
ve mode, altrimenti finisce per 
morire" è l'opinione di Ulli 
Umlauf 36enne membro del- 
la comunità. 
Anche i raver hanno dimo- 
strato di accettare la parte- 
cipazione della Chiesa alla 
Love Parade. 
“La Techno è la cultura gio- 
vanile degli anni ‘9O. 
se la Chiesa non vuole finire 
con l'isolarsi deve confrontar- 
si con questa cultura": è l'opi- 
nione di Carola Baum di Lichten- 
berg. 
Anche la signora Irene Siebert, 45enne 
residente a Tiergarten, approva il parroco dan- 
zante: “E veramente “cool”. Sta seguendo la via giu- 
sta per arginare la perdita di fedeli che si sta veri- 
ficando nella Chiesa”. 
Il parroco Hamann ha intenzione di continuare lun- 
go la strada intrapresa: già 5 settimane fa il reli- 
gioso ha dato vita-per la;prima-volta ad una mes- 
sa Techno sotto-la èroce = 


La sera del 13 ottobre 1951, Biella, brumosa 
città piemontese, la provincia italiana ha pro- 
prio questo aspetto, il lento e sottilmente ango- 
' sciante dipanarsi della noia. Si sveglia l'imma- 
ginazione o si crepa. Vicolo degli Odori, stradi- 
na della stessa città, si gira un noir, un film gial- 
i lo ispirato alle cupe atmosfere chandleriane, il 

titolo è "Ombre sulla città”. Sono gli anni del neo- 
' realismo, si girano “Bellissima” e “Miracolo a 
Milano”, ma il realismo a Biella non interessa, 
si vola ad Hollywood, si pensa agli intrighi, alle 
femmes fatales ed ai bei tenebrosi, alla polizia 
e ai gangsters, tutti trasportati in Piemonte. La 
i troupe ignora ancora i segreti del mestiere, 
i non sa di preciso cosa significhi girare un film, 


ma, che diamine, di film ne ha visti un sacco, 
d’altronde in città non c'è altro da fare; allora 
per imparare il mestiere si vada alla fonte, al 
cinema! AI cinema si va, quindi, ma con il cro- 
nometro per misurare la lunghezza degli stac- 
chi, delle battute, ed un taccuino per annotar- 
| si tutto. 17 maggio 1952, la prima, il film è 
pronto, è stato un lavoro che ha impegnato la 
troupe per diversi mesi, soprattutto sono stati 
curati gli effetti speciali: borotalco nelle canne 
del fucile ad aria compressa, pistole finte, le 
fiammate dei colpi incise sul fotogramma, una 
per una, per il sonoro degli spari, manciate di 


E * x E) COLE AIN 
ghiaia nell'acqua del lago, la jeep, l’unica repe- 
rita, per gli nseguimenti, automobiline giocat- 
tolo in fiamme per lo scontro finale con salto 
nel burrone. La prima ha luogo nella sede biel- 
lese della Dc, unica sala ottenuta, uno stanzo- 
ne alle cui pareti erano appesi il ritratto di De 
Gasperi ed il crocifisso che, una volta tolti per 
far posto alla proiezione, sovrapporrano la loro 
silouette rimasta stampata sull'intonaco ingial- 
lito alle vicende del film racchiuse in un quadro 
sbilenco che stimolerà negli spettatori alte grida 
del calibro di “Dio stampagazzette”, poi una rota- 
zione, il quadro diventa un rombo, e le prime 
immagini, ombre sgranate in bianco e nero, e 
didascalie, dato che il film è muto. “Sulla città 
si è abbattuta un'ondata di terrore e di morte. 
Furti, rapine, assassinii si susseguono con ritmo 
incalzante... Questo film narra la storia di que- 
gli uomini che seppero opporsi alla furia san- 
guinaria che ammantellava (sic!) con ombre di 
terrore la città...". Così l'inizio, più un libro illu- 
strato che un film commentato. Con le prime 
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immagini, parte anche un boogie perché il film 
pur essendo muto viene sonorizzato. Alla biso- 
gna è stata allestita una vera e propria consol- 
le, dove un biondo smanetta su di un paio di 
giradischi ed un registratore a bobina, le grat- 
tate non si contano, la puntina graffia i solchi 
in modo straziante, le bestemmie fanno da con- 
trappunto al commento sonoro. La serata è riu- 
scita, e nasce il Csc, Centro Studentesco (poi 
Studi) Cinematografico di Biella. Un lungome- 
traggio nel ‘52, due nel ‘54, nove nel ‘55, quat- 
tordici nel '56, uno nel ‘57, sei nel '58, cinque 
nel ‘59 e così via fino agli anni ‘80 con il video. 
Altre produzioni, “Villa degli abeti", amori, tra- 
dimenti, gravissimi incidenti d'auto e miracoli 
lourdesiani che salvano i due protagonisti dive- 
nuti l'uno cieco e l’altro paralizzato. Del ‘54 è 
“Cowboy Story”, il primo spaghetti western ita- 
liano, ai tempi in cui Sergio Leone faceva anco- 
ra l'aiuto regista di peplum, con interessanti 
connotazioni oniriche, un bambino legge fumet- 


ti western al parco e immagina duelli fra cow 
boy improvvisati, pistole di plastica e cavalcate 
fatte sulle spalle del più grosso della compagnia 
che pazientemente faceva ondeggiare un intre- 
pido pistolero, le casette della Foscale Legnami 
come villaggio di frontiera, vecchi cavalli da tiro 
come puledri che per guadagnare un minimo di 
credibilità vengono fatti andare al rallentatore. 
La factory cinematografica biellese va avanti, 
cresce, organizza la prima rassegna cinema- 
tografica indipendente della città, |’ “Orsetto”, 
kermesse culturale e mondana della produzio- 
ne locale e nazionale con giuria, ospiti qualifi- 
cati, abiti da sera e premiazioni in stile Oscar, 
il tutto il 13 agosto 1954 al Grand Hotel di 
Graglia Santuario. Arrivano mezzi più potenti, 
come una cinepresa 16 mm. dono della Fedic 
(Federazione Italiana Cineamatori), e una dolly 
artigianale, per meglio dire una dolly-gru, auto- 
costruita nelle officine Blotto Baldo. L'evento del 
1955 è "La strada che porta lontano”, un noir 
che odora di Chandler e Spillane, un film duro 
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e disinibito, tra droga e sesso, con, peraltro, il 
primo nudo del cinema biellese (e non so in che 
posizione si piazzi nella serie cronologica dei 
nudi del cinema italiano, ma certamente non 
troppo distante dal primo, storico, seno nudo 
di Clara Calamai ne "La cena delle beffe” di 
Blasetti), e cioé la scandalosa mammella di 
Mariella Baruffa che si (intra)vede in una scena 
poi scomparsa dalla versione ufficiale della pel- 
licola: il fotogramma tagliato dopo un'eroica resi- 
stenza alla moralizzazione, sarà religiosamente 
conservato. La trama è avvincente: un giorna- 
lista biellese scopre un traffico di droga nasco- 
sta dentro balle di lana (Biella è uno dei mag- 
giori centri di distribuzione laniera italiani), un 
ministro corrotto è coinvolto nei loschi affari 
della banda, la donna del giornalista è l'amante 
del gangster e lui non ha il coraggio di denun- 
ciarla, mentre lei non ha alcun problema a spa- 
rargli in pancia, vedremo quindi l'intrepido cro- 
Nista andare a morire in un bosco tenendosi il 
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ventre con dentro il dolore e fuori le budella. 
Film notevole con qualche trascurabile impre- 
cisione, la sede del giornale sembra, ed è, una 
casa privata, il montaggio è per così dire “spon- 
taneo”, la recitazione fra alti e bassi, non toglie 
fascino ad un precoce mala-movie che ben figu- 
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ra nella italica tradizione del genere. Alla fine 
degli anni 50 altri titoli, come “Intermezzo”, “La 


strada lungo il fiume”, poi il ritorno al poliziesco, 
in chiave parodistica, con “Libro giallo", nel quale 
un giovane immerso nella lettura di, guarda 
caso, Spillane si trova catapultato nella vicen- 
da divenendo agente dell’ Effe-Bi-l (tale è la pro- 
nuncia), e coinvolto in risse, furti alla Banca 
d'America e boss malavitosi, il tutto commen- 
tato da un sofisticato sottofondo jazz che con- 
tribuisce a creare un'atmosfera destinata a sva- 
nire con il risveglio del lettore. Nella Biella degli 
anni 60, scaldata dalle note degli Uh! (prege- 
vole combo beat versione locale degli VVho n.d.r.) 
abbiamo "L'uomo che salvò la terra”, primo film 
di fantascienza biellese, e forse primo del gene- 
re fra i film amatoriali italiani, nel quale un alco- 
lizzato viene rapito dai marziani che, scontenti 
della preda, rinunciano ad invadere la Terra e 
mettono il poveraccio in uno zoo all'interno di 
una gabbia, dotata di fiaschi di vino per il suo 
sostentamento. E poi ancora altri film, film sto- 
rici ("Anatomia di una città”, Biella durante il 
fascismo, con la memorabile riscoperta dello 
slogan che la pasticciona fantasia nazional-popo- 
lar-eroica mussoliniana fece dipingere su di un 
enorme telaio posto in una piazza della città dei 
lanaioli e tessitori recitante “Ardire e Ordire”, 
understatement fulminante...), documentari, 
storie brevi; nel 1968, un anno prima di “2007 
Odissea nello Spazio" esce "Il Clandestino”, una 
| follia fantascientifico-piemontese, 50 minuti di 
Bmm. in cui un'improbabile trio di astronauti 
parte per il pianeta Venere portando con sè bar- 
bera e bagnacauda nonché un bizzarro perso- 
naggio chiamato Pettirosso; i quattro viagge- 
i ranno nello spazio sullo sfondo delle immagini 
dei lanci da Cape Canaveral riprese dalla tv, con 
il commento originale di Tito Stagno e Ruggero 
Orlando, finendo inesorabilmente nelle mani delle 
venusiane che li... spoglieranno dopo un'incre- 
dibile ammaraggio di un'altrettanto incredibile 
i navetta spaziale nelle acque del... Lago di 
Viverone. La reggia degli abitanti di Venere era 
stata ricostruita nel capannone di una filatura, 
gli attori recitavano mentre attorno le operaie 
continuavano a lavorare, il pannello di control- 
lo dell'astronave era il quadro motori di un telaio, 
poi inceppatosi alla fine delle complicate mano- 
vre del volo spaziale. Gli effetti speciali andava- 
no dalle ormai abituali esplosioni “graffiate” sulla 
pellicola fotogramma per fotogramma, allo scia- 
quone del cesso per l'ammaraggio. Nel 1971 
il lisergico “West Piemoont” capace di mostrar- 
ci cowboys in un saloon con un jukebox che 
manda tardo beat ed un televisore dove l'Italia 
gioca contro la Germania le partite dei mondiali 


del Mexico. Nello stesso anno ancora il giallo 
per “Magical Mistery Tour”, rapimenti e mala- 
vita con musica dei Beatles, e poi “Il risveglio 
della Sfinge" del 72, ispirato a Belfagor (questi 
ultimi due unitamente a “Il fantasma di Hyde 
park” del '69 saranno opera del “Cine club 71°, 
l'ala giovanile del cinema biellese). Nel 1973 
viene realizzato “A”, libero montaggio di imma- 


gini e suoni, cinema sperimentale espanso sulle 
note di Pink Floyd e King Crimson, negli occhi 
lodorowsky e Arrabal. Il 15 agosto del 1974 | 
iniziano le riprese del kolossal delle produzioni 
biellesi, "Guado", 32 mesi di lavorazione per 
6.500 metri di pellicola 16 mm., un western 
ambientato nelle campagne piemontesi spac- | 
ciate con nonchalance per il Colorado. Lo stile | 
è quello delle altre produzioni, lo sceriffo non 

riesce a salire a cavallo, lo si aiuta con una | 
scala. La musica originale è fornita dal Jazz Club 

Biella, le riprese si effettuano di domenica, quan- | 
do la troupe non lavora. Il 18 aprile del 1977 | 
la prima, preceduta da un'abile operazione di | 
marketing nata, in realtà, da un'inconveniente: | 
in Questura nessuno voleva prendersi la respon- | 
sabilità di fornire il visto della censura, la pelli- | 
cola viene spedita (l'unica copia esistente!) a | 
Roma. Per dieci giorni non se ne sa nulla e tutto | 
potrebbe essere andato perduto. Il pubblico nel 
frattempo favoleggia sui motivi di questo ritar- | 
do e si sparge la voce di scene incredibilmente i 
osèe che sarebbero state tagliate, scene di vio- 

lenza inaudita, sesso promiscuo! Niente di tutto 

ciò, ma comunque la voce circola e la sera della 

prima la sala è piena, il film inizia ed il risultato 

è farsesco: le scene sono decisamente impro- 

babili, i fischi arrivano dopo i cavalli che dovreb- 

bero richiamare, risse non ve ne sono, i colpi 

di pistola sono centellinati per contenere i costi 

e per lo stesso motivo sono stati cancellati d'uf- 

ficio gli inseguimenti a cavallo (un'ora di cavallo 
in affitto costa...), la lingua degli attori è un'i- 
taliano dal marcato ed inequivocabile accento 
biellese. Insomma, pubblico e critica ridono, gli 
anni sono passati, forse non c'è più spazio per 
questi film fatti in casa. Exit. 


Ma 
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Peppe Sacchi e presente i in tutte it Vicende: del spregiudicato, qiiello a seno nudo, lellinine= 
Csc Biella, dal primo giorno è regista, operato- zione del quale, una censura intransigente pose 
re, attore. E' lui, diciassettenne, nel 1952, con come condizione per l'uso di, nientemeno che, 
una vecchia Kodak a passo ridotto e obbiettivo un registratore per incidere il sonoro del film. 
a fuoco fisso a girare "Ombre sulla città", e da Come d'abitudine si fece senza, i dialoghi furo- 
allora non si fermerà più, continuerà a girare. no recitati durante la proiezione e cambiavano 
Dopo le “ombre” ed altri titoli arriva "La strada da sera a sera. Film davvero spregiudicato, in 
che porta lontano”, il film più scandaloso, il più una scena la mano di un tizio chiusa con violen- 
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za in un cassetto sprizza sangue, davvero trop- 
po per la media dei filmini amatoriali. Film impor- 
tante per Peppo ed il suo amico Gastaldi: il film 
viene notato dal presidente del Centro 
Sperimentale di Cinematografia di Roma che li 
invita a seguire i corsi. A Roma la frequenza dei 
corsi del Centro è intervallata da puntate a 
Cinecittà, dove in quegli anni si respira la stes- 
sa aria di Hollywood, anche se leggermente pro- 
fumata di pomodoro e basilico. Nel 1955 Peppo 
è al Centro Sperimentale, ma dopo un anno il 
servizio militare lo costringe ad abbandonare. 
Durante la naja viene contattato da gente della 
Rai e dal 1957 inizia a lavorare per la sede di 
Torino. Fa un po' di tutto, telegiornali, comme- 
die, telefilm, programmi scientifici, musicali, 
programmi per ragazzi come “Topo Gigio" ed i 
programmi dell'Antoniano da Bologna, fino al 
1971. In questo anno nasce Telebiella. 

Ma facciamo un passo indietro, al 1967, intor- 
no a Natale, siamo nell'Hotel Colibrì, nella lumi- 
nosa sala da ballo è in corso una soirée musi- 
cale; orchestra, cantanti, coppie che danzano, 
ma anche telecamere che trasmettono il tutto 
a una ventina di televisori sparsi per il centro 
di Biella e collegati con metri e metri di filo. Gli 
schermi sono nei bar, sotto i portici e nei nego- 
zi di elettrodomestici, diffondono le immagini 
dello spettacolo, | passanti si fermano a guar- 
dare, sono incuriositi, ma non si rendono conto 
di trovarsi di fronte alla prima televisione pri- 
vata italiana, e giocoforza la prima via cavo. 
TeleBiella venne ufficialmente costituita il 20 
aprile 19/1, l'atto di nascita è la registrazione 
del Tribunale di un “giornale periodico a mezzo 
video”, innocente formula dietro la quale si cela 
l'inizio dell'epopea delle televisioni libere italia- 
ne. Le trasmissioni iniziarono il 15 dicembre 
1972, allo scadere della convenzione tra lo stato 
italiano e la Rai per la concessione in esclusiva 
dei servizi radiotelevisivi. | pochi utenti erano 
collegati via cavo e la programmazione consi- 
steva esclusivamente in brevi notiziari. La Rai 
inizialmente non diede importanza al fenomeno, 
ma ben presto altre stazioni via cavo furono 
installate in Italia. Gli studi ebbero la loro prima 
sede in via XX settembre: un paio di minitele- 
camere, un impianto di riflettori per illuminare 
degli annunciatori, un registratore di immagini 
(antesignano di più pratici videoregistartori) ed 
il primo cavo che portava diritto nella vetrina di 
un negozio del centro. Poi quei metri di cavo 
divennero 3.000 e corsero verso i bar, i nego- 
zi, le abitazioni. Le produzioni della neonata tele- 
visione sono sopratutto sceneggiati televisivi 


girati in studio, scritti, diretti ed interpretati da 
registi ed attori biellesi. Il primo fu “Ordine e 
matrimonio": in un contrastato bianco e nero 
tipico del romanzo sceneggiato anni 70 si narra 
la situazione grottesca di un colonnello in pen- 
sione che ispirando il ménage familiare ad un 
rigido ordine militare non si capacita di come 
la moglie, gravemente malata, registri inaspet- 
tati miglioramenti di salute; le riprese sono tutte 
in interni e sfruttano al massimo le possibilità 
dei movimenti di macchina delle telecamere nello 
studio unico di “Telebiella", trasformato per l’oc- 
casione in una elegante camera da letto. Altra 
produzione cara ai telespettatori biellesi fu “Il 
Commissario Zenobio”, uno sceneggiato giallo 
in quattro puntate con quiz finale per indovina- 
re il colpevole, in una genuina interazione con 
il pubblico. Protagonisti sono il nominato com- 
missario Zenobio, biellese, e il brigadiere Ciccillo, 
siciliano. Grazie al grande successo della prima 
serie ne fu girata una seconda, 7 puntate da 
20 minuti ambientate in una fattoria di campa- 
gna, visto che stavolta c'era uno sponsor, il latte 
Verbano, ed ancora una puntata ambientata in 
una nave da crociera, la “Fugenio C.” della Costa 
Crociere, nuovo sponsor: questa puntata fu poi 
distribuita nel neonato circuito delle tv locali. 
Poi ancora show musicali con Bruno Lauzi, dibat- 
titi e tribune politiche in diretta, ed ancora i pro- 
grammi diretti da Enzo Tortora, cacciato dalla 
Rai per aver definito, in un'intervista ad “Oggi” 
la tv di stato come “un transatlantico guidato 
da boy- scout”. Fra gli operatori, alcuni dei quali 
promossi sul campo da riparatori tv a camera- 
man vigeva l'ordine di usare copioni dalla teu- 
tonica precisione da rispettarsi al millimetro, 
per evitare complicati e dispendiosi montaggi 
in studio. Impari battaglia era quella contro l’in- 
flessione dialettale biellese, difficile da estirpa- 
re, responsabile di un impietoso titolo su “La 
Stampa" di Torino che comunicò alla nazione l'e- 
sistenza della piccola emittente tv con un cru- 
dele “Scignori e Scignore, buonasera..." . Nel 
frattempo la vacatio legis che aveva permes- 
so ad un “giornale teletrasmesso” di divenire 
una televisione teminava. Il primo giugno 1973 
un funzionario del ministero PPTT si presentò 
nella sede dell'emittente, divenuta fuorilegge 
con il decreto del ministro Gioia che ne impo- 
neva l'immediato smantellamento. Peppo Sacchi 
accolse il funzionario negli studi, con le teleca- 
mere accese, collegato in diretta con gli spet- 
tatori, dando all'’avvenimento la valenza ideolo- 
gica di un'attentato alla libertà di informazione. 
Il taglio avvenne ed i cavi furono sigillati ma non 


fu la fine della battaglia per la libera trasmis- 
sione: Peppo si appellò alla Corte Costituzionale, 
al Tribunale della libertà e al Tribunale Europeo 
del Lussemburgo. Dopo un anno, il 10 luglio del 
1974, una sentenza della Corte Costituzionale 
autorizzava le trasmissioni via cavo e Tele Biella 
riprese a trasmettere. Nel frattempo le tv pri- 
vate, consortili, comunali e regionali crescono, 
più o meno legalmente. A Napoli va in onda con 
una leggera differita il Festival di Sanremo, quel- 
l'anno non trasmesso dalla Rai: lo avevano regi- 
strato su nastro e inviato per aereo, fu proiet- 
tato nei televisori posti nelle vetrine di alcuni 
negozi; a Roma due gallerie d'arte utilizzavano 
Tv a circuito chuso.... L'avvento delle televisio- 
ni private, nel 1976, segnò la fine della picco- 
la rete, nata come organo di controinformazio- 
ne più che come emittente interessata ad entra- 
re in competizione con le altre sul terreno del- 
l'intrattenimento e del facile aumento degli ascol- 
ti, anche Tele Biella passerà nelle mani di 
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imprenditori (il noto Aiazzone, piazzista televisi- 
vo di mobilio di tanta fama e triste fine...) che 
la trasformeranno in una redditizia quanto tri- 
ste impresa commerciale. “La mia idea era una 
tv di informazione, divulgazione ed evasione. Poi 
tutto è finito in mano ai piccoli impresari (il piz- 
zicagnolo, il padrone del negozio di elettrodo- 
mestici ecc.) che hanno visto un loro interesse 
nel mettere le mani sull'antenna. L'agonia è 
cominciata Immediatamente e la prova sta nel 
fatto che di piccole emittenti avventurose come 
la mia non ne esiste più nessuna. Nel lasso ver- 
gognoso senza legge sono potuti avanzare quel- 
li come Silvio Berlusconi e oggi non esiste più 
informazione locale, collegata ai paesi, alle comu- 
nità e alla gente. Sono contro la tv commerciale 
privata, che copia solo la Rai. Berlusconi sarà 
anche bravo ma è un personaggio negativo per 
quanto riguarda i valori della comunità” (Peppo 
Sacchi). 

Articolo a cura di Calo Dog 
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media tremila anni e sono cerafroditi), sintetizzare nuove molecol 
e soprattutto studiare la micologia terrestre. 

Noi di Torazine abbiamo chiesto di intervistare uno degli esponen 
di spicco del movimento e in tutta risposta ci è stato detto che pe 
incontrarlo avremmo dovuto partecipare a una missione iniziaue 
e poi essere soggetti al giudizio del Gran Nano Vecchio, una spe 
cie di oracolo vivente, un ex-nanetto da giardino, iniziato giova 
nissimo a droghe mai sintetizzate nel mondo della taglia unica. L: 
missione non è stata particolarmente complessa, si trattava di libe- 
rare quattro nanetti prigionieri di un sexy-shop di agriturismo nelle 
zona di Alencon. Durante la missione siamo stati costretti a ucci- 
dere due hippies metronotte, che hanno cercato di dare l’allarme 
alla comunità. Il corpo di uno dei due è stato fatto a pezzetti ed infi- 
lato in una tolfa di importazione italiana, nessun rimorso per la 
morte dei nemici dei nani da giardino. 

L'incontro con il gran nano Vecchio Dgauloub è stato cancellato 
dalle nostre memorie, attraverso un liquido volatile assunto in una 
pipetta di rame, rivestita di plexiglas, il cui effetto ci è rimasto in 
corpo per quattro giorni, comunque abbiamo avuto il via libera per 
l'intervista. 

Incontriamo il sub-comandante Alphonsine nel bosco. non lonta- 
no da una nuova comune di nani da giardino. un villaggio basato 
su un elaborato anarchismo mistico, dove gli abitanti, tutti ex-nani 
da giardino, praticano una economia di tecno-tessitura, basata su 
uncinetti interfacciati a una rete di personal computer. che genera 
suoni e frattali, che vengono poi convertiti in formule chimiche. 
attraverso complessi algoritmi. da cui vengono sintetizzate mole- 
cole dagli effetti sempre più imprevedibili. 


punto è la repres 

sione verso il Fronte di Liberazione 

dei Nani da Giardino? 

Sub-Comandante Alphonsine - Dopo la pausa riflessiva di Agosto, 

quando abbiamo dovuto ridiscutere le strategie di liberazione dei 

Rennes - La notte € molto fredda in nani, e soprattutto organizzare dei campi di addestramento per que=f 

Bretagna, i sassi gettati dai cavalcavia italiani qui | sti, n modo che potessero intervenire autonomamente, lavoro durîs- 

vengono sostituiti con il lancio di frammenti del Massiccio armo. simo, perché dovevamo anche cercare di preservare la natura paci- 
| ricano (dolmen o menhir) sui surfisti, che si andrebbero comunque fica dei nostri.compagni nanetti, ma allo stesso tempo tenerli în 

a schiantare sulle scogliere. guardia nel difendere le loro nuove comuni. Abbiamo lanciato un 

Qui, tutti possiedono una villetta unifamiliare d'amanto e SONO, tregua armata, che è durata pochissimo, a causa della duro attacco 
® perlo più, pescatori o coltivatori d'ostriche, il resto della popola- delle forze repressive in due villaggi, con riconversioni forzate 

' zione è composto.da marinai sodomiti, una zona insospettabile, anche di biancanevi-nane e di bambini-nani, dove più d'uno ches 

doversi masconde uno dei gruppi armati più irriconciliati e deva- rifiutava di collaborare veniva suicidato, nei caminetti delle cagr 
| stanti del terzo millennio, il FLNJ, i lE dei gendarmi, — I 
| Ricordiamo ai nostri lettori che il Fronte di Liberazione Nani da L-Confermi che t nani da giardino appartengono a una razza 

|| Giardino. opera da lungo tempo in Francia, e nonostante occu). extra-terrestrei eg. 

IO Arena proseliti anche in Belgio, in Svizzera e in S-C A Alcuni fanno risalire il primo incontro con i nani da giar- 
Tre Trentino Alto Adige. La foro azione € volta alla liberazione zapa- Hoo all'epoca del rendez-vous sovietico previsto nel settembre 
| tista dei nani da giardino e alla re IuIIporone di questi nel loro ] peli :guando Glot due veicoli in orbita sI sarebbero dovuti incon- 

| habitat naturale, il bosco, dove, spogliati del costumi disneyani. pare sa LEA S Sembra che l russi avessero trovato il Satelli. 

j possono accoppiarsi al di là del bisogno riproduttivo (vivono in te cisterna al quale si dovevano pionare, pieno di nanetti. che Imbo 


carono nella camera di decompressione, e vi istallarono una delle 
prime serre di funghi che i terrestri abbiano mai visto nello spazio. 
Gli effetti di quelli che i comunisti chiamarono poi “bulbi di cavo- 
lo cinese”, depositati in magazini cecoslovacchi, ebbero un ruolo 
di importantissimo nella primavera di Praga. La missione sovieti- 
ca fu definita “un successo a metà” da radio Mosca. Il sogno di 
Lenin e dello Zagi, l’istituto per lo studio dei problemi aerenauti- 
ci da lui fortemente voluto per la conquista dell'impero stellare, 
andava ben oltre il suo desiderio. 
Ma abbiamo dati certi che i nanetti erano già arrivati sulla terra 
— durante la peste di Cambridge del 1666, dove incontrarono tra gli 
altri, Isaac Newton, suggerendogli la teoria degli “ 8 kilometri al 
secondo”, la chiave dei cieli per il satellite artificiale. 
Inoltre è ormai storicamente accettato che la guerra di liberazione 
dal nazifascismo non fu combattuta dai partigiani o peggio dagli 
americani, che ne assunsero i meriti, ma da una comunità di nani 
da giardino Lapponi, stufi che i nazisti calpestassero i loro funghi, 
nei loro boschi, a caccia dei cosiddetti rivoltosi. 
T.- Cosa successe, poi? 
S-C A. — Alcuni scenziati americani scoprirono per caso una for- 
mula che permetteva di annichilire i nani da giardino, che venne 
spruzzata, in forma di vernice sui principali boschi del nordeuro- 
pa, l'operazione venne finanziata dalla Walt Disney. 
T.- Cosa sapete dei nani da giardi- 
no, per volerne esse- 


guardia di liberazione? 
S-C A. - Quelli giunti sulla terra sono transfu- 
ghi della Federazione Universale Pan-Nanista, che al momen- 
to è nelle mani di una oligarchia massone, che sta cercando di bloc- 
i care lo studio della micologia galattica, con motivazioni religioso- 
‘oscurantiste. Il nostro compito non è liberarli, in senso generico. 
! Ci limitiamo a ripulirli dalla vernice, per la nostra stessa soprav- 
vivenza, infatti i nani hanno sulla pelle un pigmento, che a contat- 
ito con il sole li rende invisibili, ma funge per noi da depuratore 
i naturale dell’atmosfera, ed è l’unico orologio della fotosintesi clo- 
rrofilliana, per questo siamo certi che la presenza sulla terra dei nani 
(è più antica dell’uomo e addirittura, sono l’evoluzione biologica 
idei dinosauri, che hanno abbandonato la calcificazione delle ossa, 
‘come i serpenti perdono la pelle per rinnovarsi. 
'T.- Alcune forze del movimento vi accusano di attaccare le 
‘sovrastrutture, lasciando però inalterato il sistema nella sua 
I totalità. Insomma vi accusano di operare al di fuori di una iden- 
I tità di classe, liberando i nani da giardino solo per una forma 
idi ecologismo narcisista e piccolo-borghese. 
{S-C A. - Siamo alle solite, le forze controrivoluzionarie si trucca- 
Ino di progressismo, e rilanciano i soliti concetti reazionari di clas- 
‘se, quando ormai la partita si gioca sullo Specismo e sul Genere. 
I Rispetto al movimento organico del vivente in natura, di cui il 
‘Genere è parte, il nanetto da giardino è un’utopia, dunque un non- 
lluogo, ma un’utopia operante. Il lavoro del nanetto da giardino sul 
Imovimento organico del vivente è innanzitutto un processo di alie- 


n 


nazione del Genere al movimento, un costituirsi del Genere come | 
entità soggettiva separata dal movimento organico del vivente, e. 
immediatamente l’utopia di una soggettività generica che si rap- 
porta al movimento organico del vivente come a un oggetto gene- 
rico, ma del quale il genere stesso è parte inseparabile. 

T.- Perciò lei ritiene lo stato di prigionia del nano nel giardino 
piccolo-borghese come produzione mitica del Genere atta a 
cosificare e rendere impotente la pulsione patica di morte, 
proiettando così capovolto il carattere alienante della specie, 
che è terrore della vita. 

S-C. A. - Esattamente, la valorizzazione mitica della morte non ha 
altro fondamento che la fondazione sul lavoro morto del valore, 
quindi ripetizione del dato. modellazione sul cristallizzato, invece 
che accoglimento coerente dell’esperienza generica come istante 
del particolare generico nel movimento della totalità organica, della 
vita naturante. 

T. - Dunque il nanetto immobile nel giardino genere l’ideolo- 
gia del possesso come ripetizione coatta, e loop della produzio- 
ne di senso come imposizione su/della forza- 
lavoro? 


S-C. A. - Dall’ideologia del domi- 
nio sul nanetto è immediatamente determinata la 
prassi del dominio degli uomini sugli uomini, e sulla contraddi- 
zione genetica tra l'essere della specie pragmaticamente parte- 
cipe del movimento organico naturante e l’istituirsi della specie. 
come soggetto del saper essere si fonda la determinazione stori- 
ca della produzione di valore, come valorizzazione di non-vita; 
produzione, antagonistica al movimento naturante, di “realtà” 
organizzata, dove lo scambio di valori, cioè lo scambio econo-. 
mico, rigido, di entità astrattamente equivalenti estratte come 
materia bruta dal movimento organico, si sovrappone al movi. ; 
mento organico negandone la sostanza naturante, abolendone il 
senso e la coerenza organica istantanee. e si istituisce come uni- 
verso illusorio, “reale”, sostanzialmente antagonista alla evi- 
denza organica del movimento naturante, calando, tra il sé sog- 
getto del saper essere e “persona sociale” e il sé generico alie- 
nato nelle condizioni di produzione e ridotto a materia bruta - 
forza-stasi, potenza di lavoro («chiyo, ehiyo, andiamo a lavo- 
rar», cantavano i nani di Biancaneve), collettività produttiva di 
valore-, lo schermo delle organizzazioni delle apparenze. 


1. Una piramide si avvicina... 
Audrey riesce a vedere fregi di pietra come mer- 
letto spezzato in cima alla piramide. Un caldo 
umido si chiude intorno al suo corpo un odore 
muffo di fermenti vegetali e decomposizione 

animale. Una figura in perizoma bianco 
nuota fuori dalla nebbia dell'alba. Un 
ragazzo indiano dalla carne color rosa e 
limeamenti delicati sta di fronte ad 
Audrey. Due indiani muscolosi dalle 
braccia lunghe portano vasi e arnesi. 
“Sei matto o che cosa ad andare in 
giro da solo? Questo brutto 
posto. Questo posto di 
piante carnivore”. 


2. Due pira- 

midi che si 

avvicina- 
no... 

“Tu non pru- 
dente tu 
cresci Qui. 
Guarda". 
Indica un 
tubo rosa 
immobile 

lungo circa 
mezzo metro 
che spunta da due 
sporgenze color porpo- 
ra coperte di sottili viticci 
rossi. Mentre il ragazzo indica il 

tubo questo si volge verso di lui. Il 

ragazzo fa un passo avanti e strofina Il 

tubo che lentamente si indurisce in un 

fallo alto sei piedi partendo da due testi 
coli..: “Adesso lo faccio venire. Sperma 
vale molto dinero. Sperma fare carne...”. Si 
toglie il perizoma e sale sullo scroto vegetale 
e abbraccia il fallo. | peli rossi gli si attorciglia- 

no intorno alle gambe tendendosi verso l'inguine 
e le natiche... 


3. Tre piramidi che si avvicinano... 
La nebbia si sta alzando. Nella lattiginosa luce dell'al 
ba Audrey vede una macchia di arrossamento che si 
allarga a tutto il corpo del ragazzo trasformando la 
pelle in una rossa membrana gonfia. Un lubrificante 
perlaceo gocciola dalla testa del fallo gigante e scende 
giù dai due lati. Il ragazzo si strofina contro il fallo 
accarezzando la grande testa pulsante con tutte e due 
le mani. C'è un morbido rumore attutito, un rantolo di 
libidine vegetale che erompe dalle radici tumescenti 
mentre la pianta spruzza a tre metri nell'aria. | porta: 


William Burroughs tori corrono intorno acchiappando le gocce in vasi 
The Wild Boys 19699 di pietra. 
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4. Quattro piramidi 
che si avvicinano... 

Il giardino della carne è situato in 
un cratere rotondo con le pirami- 
di distanziate intorno a lui sul ter- 
reno più elevato Nord Sud Est ed 
Ovest. Lentamente i viticci ricado- 
no il Fallo torna inerte e il ragazzo 
se ne allontana... “Laggiù albero 
culo”... Indica un albero di lisce 
natiche rosse affastellate insieme 
ogni natica un retto che vibra. Di fronte agli orifizi orchi- 
idee faliche rosse, purpuree, arancione sporgono dal 
tronco... “Faccio venire anche lui”... Il ragazzo si volta 
‘verso uno dei portatori e dice qualcosa in una lingua 
sconosciuta ad Audrey. Il ragazzo sogghigna e si toglie il 
Rperizoma... L'altro portatore seguì i suoi movimenti... 
“Lui inculare albero. Altro inculare lui"... | due uomini 
pprendono un po' di lubrificante da un vaso e lo strofina- 
nno sui loro falli che si induriscono. Adesso il primo por- 
ttatore si avanza e penetra l'albero avolgendo le gambe 
intorno al tronco. Il secondo portatore gli allarga le nati- 
cche con i pollici e preme lentamente in avanti uomini e 
fpianta si muovono lentamente in una lenta peristalsi 
idraulica... Le orchidee pulsano erette versando gocce 
ocolorate di lubrificante... “Noi prendere spruzzi”... Il 
nragazzo di un vaso di pietra ad Audrey. | due ragazzi 
esembrano contorcersi dentro l'albero con le facce con- 
cgestionate di sangue. Un suono ansimante erompe dalle 
iabbra gonfie mentre le orchidee gocciolano come piog- 
cgia. “Questo qui molto pericoloso”... Il ragazzo indica un 
ccorpo umano con liane che gli crescono attraverso la 
ccarne come vene . Il corpo di un color verde rosa secer- 
me una sostanza lattiginosa... Il ragazzo mette su dei 
quanti di pergamena... “Tu lo tocchi e prendi piaghe 
cche prudono e tu gratti e piaghe ingrandire tu sentirti 
Cene gratti ancora e ti gratti via te stesso”... 
Lentamente le palpebre si aprono sopra pupille verdi cir- 
ccondate da nera carne di fiore. Si capisce che adesso li 
ssta vedendo. Il suo corpo freme con un'orribile avidità... 
‘Lui qui da molto tempo. Ha bisogno di qualcuno che lo 
fiaccia schiattare”... Il ragazzo si tende in avanti prende 
la testa con tutte e due le mani e la piega seccamente 
dia un lato. C'è un rumore come di un bastone 

cche si spezzi tra asciugamani bagnati 
nmentre la spina dorsale crocchia. | 
poiedi si agitano e i colori dell'ar- 
ccobaleno gli escono a spirale 

dagli occhi. Il pene spruzza 

ssenza interruzione mentre 

ll corpo si contrae in spa- 

ssimi terribili. Finalmente il 

ccorpo resta inerte... “Lui 

nmorto adesso”... | portatori 

sscavano una fossa. ll ragazzo 

tsaglia alla base il corpo che casca 
mella fossa... “Presto un altro cre- 
ssce”... disse il ragazzo in tono qualunque... 


“Laggiù albe- 
ro merda”... 
Indica un 
cespuglio 
nero a forma 
di uomo 
accovaccia- 
to. Il cespu- 
glio è un 
intrico di ten- 
tacoli e presi 
in questi ten- 
tacoli Audrey 
vede schele- 
tri di anima- 
li... “Adesso 
gli faccio Il 
culo”... Il 
ragazzo 
prese un po' 
di sperma da 
un vaso e 
glielo strofinò 
tra le natiche 
allargate. Fumi nitrosi si alzano la pianta si contorce in 
peristalsi e si svuota... “Molto buono per giardino. Fa 
crescere alberi carne. Adesso io mostrarti posto 
buono"... Gli fa strada su per un ripido sentiero fino a 
uno spazio aperto accanto a una delle piramidi... In nic- 
chie scavate nella roccia Audrey vede liane che cresco- 
no in forme umane . Le figure emanano una remota 
calma vegetale... “Questo posto di uomini liana molto 
calmo molto quieto. Vivere qui molto a lungo. Le radici 
arrivano giù fino al giardino". 


Il sole nascente batte sul volto di Audrey. 
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Nelle periferie di ogni metropoli europea, nei raves, nei festivals, negli squats o al seguito di 
tribu soniche, si aggirano, in un rapporto di fusionalità profonda con le loro divinità cyborg, 
nuove creature basse, possenti con pelo corto e lucido, fasce muscolari nette e ben defini. 
te, tratti facciali spaesanti che oscillano tra il satirico e il satanico, mascella pneumatica. 


. Pepsy 
‘ Pitbull Terrier. 


I piccoli minotauri robotici in questione altro 
non sono che una splendida forma di cam- 
pionamento genetico riassemblato attra. 
verso le ottimizzazioni delle migliori caratte 
ristiche che la razza canina possa istintiva 
mente esprimere. Stiamo parlando di cià 
che viene restrittivamente definito con Una 
sigla: Modern American Pitbull Terrier. 

Le sue geografie genetiche si rincorrono ne! 
tempo fino ad arrivare a 6.000 anni orso. 
no, in terra orientale. Molosso dei Sumeri, 
Mastino Tibetano e Molosso dell'Epiro song 
le prime configurazioni molossoidi in CUI s 
ritroverà il muso del pitbull, il suo profonde 
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mente per dila- American 
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Questo conte- Terrier 
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vuole essere un due anni. 


là FASI profondo mom- 
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saacta di presa” \{_ne e di deco- 
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"a oppure quella inglese ormai legge che impone la 
yressione Immediata di un esemplare portato senza 
zaglio e museruola. Allora perché non fare inver- 
nente ovvero investire di responsabilità | padroni e 
sverilizzare o sopprimere loro se il frutto delle loro dimen- 
ticanze e violenze si ribellasse dalla condizione esisten- 
ziale in cui è costretto a versare. Ad ogni modo, il “fero- 
ce canino” dotato di una forza senza pari, di una devo- 
zione totale al padrone, di uno spiccatissimo senso di 
difesa del territorio, di una agilità smisurata, di un'in- 
sensibilità al dolore, di una pressione mascellare a inca- 
stro pari a 2.300 kg con dentatura a forbice e ritmi 
respiratori esclusivamente nasali (che gli permetono 
una presa a lunga durata) si ritrova nonostante i luoghi 
comuni in cui è incastrato, a giocare un ruolo profondo 
nella sfera sociale. Se la sua potenza viene ottimizzata 
e ben indirizzata, il pitbull diviene uno splendido cane da 
traino specializzato per il salvataggio, la sua devozione 
poi lo rende un perfetto cane per ciechi. Il coinvolgi- 
mento più profondo delle ottime qualità di questa spe- 
cie viene esaltato dalla “dog therapy". Vi sono in America 
una “infinita quantità" di enti, come ad esempio "Paws 
with a Cause” (zampe con una causa), che restituiscono 
dignità, indipendenza e rispetto di sè ad oltre duemila 
portatori di handicap attraverso ciò che ne rimane del 
cane assassino. Queste Istituzioni sviluppano con i pit- 
bull dei processi di identificazione e di costruzione di tec- 
niche relazionali tese al raggiungimento di un rapporto 
di mutuo beneficio avente come modello le simbiosi natu- 


rali. | therapy dogs sono la categoria più alta nell’us 
dei pitbull per scopi sociali (o volontariato canino), segu 
ta dagli hearing dogs ed i service dogs, creata attr: 
verso un'amplificazione dell'attitudine di una profond 
emotività e positività del pitbull. La metodologia ter 
peutica verte sul contagio della voglia di vivere a chi no 
ne ha più. Gli operati più profondi vengono attuati né 
centri pediatrici e negli ospedali per malati terminali 
per malati di A.i.d.s. 
Altro non si può aggingere per creare un controbilar 
ciamento-diga contro le tendenze omicide di chi vuc 
espandere forme di sterminio nazista attraverso la creé 
zione di superficiale panico generalizzato. La sete di pote 
re è sete di sangue e morte ma questa volta il mordenti 
del contropotere ha una pressione mandibolare tale di 
esprimere un attaccamento alla vita nella distruzioni 
delle cristallizzazioni simboliche imposte. 
KA.M.P.E 
Tnx to: Jack, Sara, Blad 
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i «È Stretching va praticato solo su piercing perfettamente guariti. ed :Ò canti se il pieping pre- 
izzaass” + senta tessuti ancora in fase di cicatrizzazione. Il piercing va dilàtato al massimo di due misure alla 
‘volta per evitare la formazione di lacerazioni e irritazioni. Dopo la“difatazione, la zona” interessata farà 
h male “almeno per un giorno. Nel caso di laterazioni o produzione di secrezioni umide 0 Secche intor- 
no al bordo dopo lo stretching, bisogna trattare il piercing dilatato con gli stessi prodotti che\si usano 


per far Cicatrizzare un piercing appena fatto. s/f Ù) { Ma 
1 ra "É LI a \ 
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# | piercing si possono allargare con | dilatatori conici’ Feperibili In gran: parte nei negozi specialized a 
articoli per piercing, oppure usando | ferri per, lavorare a maglia, che Sono fabbhicat? secondo lo stes 
so sistema di.rnisuha ‘usato-per fabbricare lac ‘gioiellerià. da piercing (il sistema Brown ‘e Sharpe). bo 
strumento scelto’devejessere accuratamente pùlito, sè: è possibile anche sterilizzato.-Lubrificate il 

i piercing con un disinfettante inon*èleolico senza rimuovede l'orecchino chè portate. Lubrificate con lo 

> stesso disinfettante la punta del dilatatore. Rimuovéte Kòreèchino e inserite il dilatatofe! nel, Piercing 

D facendolo girare su se stesso come sè lo voleste avvitare. ‘Durante lo stretching potreste sentire Il 

sì piercing schioccare come un tappo di” stfghero che sa tà via da una bottiglia. Spingetesil dilatatore 
fino a portare la parte più larga allo stesso livello della supèrficìe ‘della pelle. Anserite, ik ‘MuovaXgioiello. 

Molti dilatatori sono provvisti di ufa-parte, concava per facilitare\! inserimento del NUOVO orecchino 

Esistono anche dilatatori con piccoli perni, d'aggancio per rendere più facile l'inserimentà\ dei Piereing 

* a barretta (barbell) con l'interno filettato Teloune case fabbricanù, Lanihe, \dilatatori filettati fari SÙ, ye 


Syra per i loro orecghiîni). i a S, 
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\ 
‘Se Volete fare uno ‘stretchiyg di più di due misùpe Ve non vi va di comprare un orecchino che DX servi, 


rebbe\solo nella fase intermedia, della dilatazione potete indossare il dilatatore o inserire nel piercing) n\ 


filo di Ley dello stesso spessore del dilatatore, ‘aVerido cura però di ‘avvolgere del nastro adesivo sùle 
due estf'emità del filo per evitare che esca dal piercing. Anche il fim@\(plastilina cotta) è stato sperk» 


mentato con Successo nella ranno zione 2. gioielli da usare nella fasezifitermedia dello stretching. \ 


\ 


| piercing possono essere dig do applicando pesi agli orecchigif. tà te attenzione a non lace- 
rare il buco: un peso eccessivo su unfbuco troppo stretto può cimenpe Jc are Il piercing. Più pic- 
colo è il piercing, maggiore sarà il giScRio che si laceri. Inoltre lo stretching, ef ettuato con i pesi tende 
a dilatare il piercing vertieatiffeatà, mentre con i dilatatori conici S-ettieffé ùpna dilatazione uniforme. 
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Pef i inserire i piercing ad occhielli (eyelet) il buco va dilatato» “di due\misure in più rispetto. a quella del- 


aforecchino, per permettere l'insekimento? ‘del bordi del gioiellà, Adesso alcune case prodicgho eye- 


let ché, avendo il bordo solo da un! lato &; “un @nellino di gomma; sul ‘lato opposto, rendone\ inutile la 


“ 


dilatazione oltre la misura desiderata. ‘ N SEE vi A, 


pr Sa 


of» ‘ 


| piercing. .bràticati nelle parti di cartilagine si “dilataho molto lentamente,,lasistere a voler d la un 
piercing cartilàginoso che non dà segni diî ‘cedimento può contribuire alle formazione di chelàì di. \Per 
ottenere piercing di una certa larghezza in zon® cartilgginose alcuni piercer consigliano di fare i buca 
iniziale già piuttosto largo usando un ago endovena' di grosso calibro\in Modo davestrarre la a \ 
centrale di cartilagine. «cid si desi > 


MISURE STANDARD DEI FERRI PER LAVORARE A MAGLIA 
SISTEMA METRICO 


SISTEMA USA 


# DOO 10 mm # 15 
# 00 9 mm # 13 
#0 8mm. # 11 
#1 7.5 mm. = 
#2 7 mm. A 
#3 6.5 mm. # 10.5 
#4 6 mm. #10 
#5 5.5 mm. #9 
#6 5 mm. #8 
#7 4.5 mm. #7 
#8 4 mm. #6 
#9 3.75 mm. #5 

is 3.5 mm. #4 

#10 3.25 mm. #9 
#11 3 mm. > 
#12 2.75 mm. #2 
# 13 2.25 mm. #1 
# 14 2 mm. #0 


1.75 mm. 


Non potendo garantire la precisione assoluta di queste misure si consiglia comunque di con- 
trollare la larghezza effettiva dello strumento prima di procedere allo stretching. 
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aa dtone del tifosorgrapponese mingherlino che, 
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a rreca al Kokugtcani lo “stadio per l'o sport 
Ezzionales, per veden combattere 1 suol gi- 
gatti preferiti, dl Rtktshi. È 
i goo cinca tremila anni che 10 Sumo, con nitua- 
ocodificati e di'fificilmente accessibili al 
ssffano, Nimane l'“ante marziale praticata per 
sissziane gli dev. Le prime testimonianze si 
spiano all’interno di tombe nisalenti alla di- 
sttia cinese Chou, del XI SECo Gio (Eng 10) (ti 
ss effigiati combattenti di enorme mole che 
affrontano indossando un copricapo ricavato 
n cranio dì toro; ta lotta Jiao-li, lette- 
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SUIINN 
\malmente "il potere 
i delle corna”, nasce. 
come rituale apotro- 
\patco per attirare la 
benevolenza delle di- . 
vinità. I periodì in; 
Cui si svolgevano que- | 
| Str incontri erano le- | 
‘gati ai cicli di se- | 
mina e di raccolta del 
niso, e alle stagio- 
ni della riproduzio- | 
ne del bestiame, i’ 
matsuri, che ancora 
corrispondono alle date in cui avvengono î ton- 
nei odierni. 
Quando, a partire dal ITI sec. a.c., în Giappo- 
ne sì affermano l'e personalità shinto degli im- 
peratori, avviene la sovrapposizione dell’in- 
trattenimento della corte terrena a quello della 
corte celeste, e fino al 1185 d.c., con ta fine 
del lunghissimo periodo di pace garantito dalla 
dinastia Fujiwara, il Sumo non viene impiegato 
per scopi bellici. E con l’avvento della cruen- 
ta guerra per la successione, tra le famiglie 
Minamoto e Taira, che gli incontrì tra i più 
corpulenti guerrieri delle due fazioni spesso 
decretano la fine delle battaglie ed il loro 
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‘La difficoltà” CAGES are. | 
-asarsi nelle ‘categorie super: ori. e metri di seta colorata, ornata dal sa- 
è> ammessi ‘alla cate e} EIA À e i garî, cordicelle di seta arrotolata e. 
inn base al n ‘0. d: RO rd $ Se i inamidata. | 
teate durante le ‘onato. | = La vetta dell'a scalata comincia dai tre. 
3 boase è Fonma i quattro di Ere j ì gradi di ozekî, ovvero “campione della. 
- Jonokuchi®@Ain®cn itmoni sine oa pa > grande barriera”, un nome veramente 
: sbbilitati a. € À Ki n adatto, se sì considera che solo un 

| i sa lottatore su 500 riesce fin qui. 

| Finalmente, al di sopra anche degli 
successive categorie, nelle quali ci pr ozeki, ci sono gli incontrastati yoko- 
mrikishi gia comincia a farsi un da : zuna, l campronissimi, uno, massimo 
ne, sono la ju=rnyo, letteralmente $ NR due per stagione, che non sono sog- 
eci monete?) il'“antica paga del lot- i i getti ne a promozioni né a retroces- 
sore, e la makunouchi, (€*dietro la \ sioni, appartengono ad una classe com- 

30”, dove anticamente si attende- 3 pletamente a parte. 
| proprio turno per lottare), il Non è considerato onorevole, per un 
imo vertice delle divisioni; i tren- ; rikishi, continuare a combattere se la 
; uomini arrivati fin qui, possono fregiarsi propria chioma non è più sufficiente a essere 
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MVITA SATANICA ALLA conosce 


“Jesus died for his own sins not mine” - Crass 


. “II sabato notte vedevo uomini avere 

6. compogatamenti lussuriosi con donne mezze nude mentre danzavano 
5, n insieme alla festa della fiera 
ciftadina e la domenica mattina, mentre suonavo 

l’organo per un rito evangelista in una tenda nella parte Opposta, ho 
visto gli stessi uomini seduti sulle panche con le loro mogli e figli che 
imploravano pietà e perdono a dio per i loro desideri carnali. 

ll sabato dopo erano ancora a festeggiare.“ 


Anton Szandor Lavevy - ll Papa Nero 


A | 
| Questa mia vuole essere una strada costellata da riflessio- 
I ni blasfeme tese, il più violentemente possibile, a dissacrare 
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id 
} | I chi pretende per diritto divino di ancorare funzionalmente i 
concetti di “bene” e “male”. Intendo mostrare lo splendore del 
sinuoso e sensuale smarrimento multiprospettico da una via 
intesa come unica e lineare. Intendo vomitare vetriolo sulla reli- 
gione cristiana ed i suoi celebratori di morte. Intendo minare 
di spendide perversioni la sua strutturazione ecclesiastica. Per 


+; 


questo, l'unica prospettiva di fuga dalla fa 
prigione dell'ecumenismo non può che ; 
presentarsi attraverso una consapevole | 
dispersione nella figura dell’antimito 
demoniaco, strumentalizzato ideologica- 
mente come portatore di un "male" a 
rigor di dogma. Il demonologo di Nola | 
focalizza in pieno il processo mitologico, | 
attraverso cui il demonio si faceva por- | 
tatore di liberazione, affermando che: 
"alla fine del secolo (scorso) il diavolo 
sembrava essersi trasformato in una 
metafora puramente mitica nella liberazione dell'uomo dai vin- 
coli del terrore che aveva dominato i secoli precedenti. In lui 
si incarnano gli istinti repressi e rimossi, la gioia della vita... 
Tutti quei tratti che vengono attribuiti da alcuni studiosi del- 
l'immagine diabolica della stregoneria come espressione di un 
naturalismo ribelle contro la violenza oppressiva delle istitu- 
zioni e della chiesa”. L'inferno è in terra e le sue fiamme ven- 
gono alimentate dai rigori cristiani attraverso modelli gerarchi- 
ci e autoritari di interazioni sociali basate su ignoranza e medio- 
crità. La retorica del buon samaritanesimo, condita da un piz- 
zico di filantropia mantiene il popolo di dio completamente 
asservito al suo potere insegnandogli a donare sempre l'altra 
guancia ma, soprattutto, il proprio il piccolo e tenero ano infan- 
tile (in sede confessionale, magari). È così che il più alto tasso 
di violenza pedofila si riscontra nei ministri del signore che, dis- 
seminati in tutto il mondo attraverso una strategia capillare di 
civilizzazione planetaria, più semplicemente definita imperialismo, 
godono dei loro poveri novizi (c'è sempre il "mea culpa” postumo 
attraverso cui ripulire coscienza e sperma; tanto da fare evo- 
care, nella immaginazione scenica di penitenza, universi sado- 
masochisti. Ricordiamoci che dio è il signore e padrone delle 
povere animelle impaurite). Rompere la catene che costringono 
alla morale cristiana è alquanto difficile. Se le istituzioni statali 
asservono il singolo ai suoi atroci mec- 
canismi di socializzazione primaria e 
secondaria inziando all'età di 6 anni, la 
chiesa cattolica marchia la proprietà 
umana - non appena si nasce - con il 
battesimo e integra costantemente l'in- 
dividuo seguendolo con sacramenti e 
catechesi durante tutto il corso della 
vita. Il battesimo per altro è servito, 
sempre alla chiesa, come forma più 
profonda di controllo anagrafico.Gli 
occhi di dio sono su di te e la sua 
acqua benedetta ti acceca, ti soffoca 
e ti purifica quando non sei nemmeno cosciente di aver com- 
messo infrazioni del codice etico da buon servo e quindi inca- 
pace di attuare una scelta.non è questa una forma brutale di 


abuso sui minori? 


La storia della sovversione e del rifiu- 
to ha inzio nel vecchio testamento 
con la ribellione da parte dell'angelo 
più lucente attraverso il rifuto di | 
conformarsi al totalitarismo gerarchi- 
co della divinità unica. Ed è nel bagliore 
luciferiano che il quotidiano rompe la | 
sua routine rendendo fluorescente la 
vita umana per secoli aberrata da 
torve moralità. Colori chiassosi 
violenti e maniacali contro la 
stasi, la pacatezza, il candore 
ipocrita, l'assenza di emozione di 
un bianco "puramente" madido di 
frustrazione. La metodologia dello 
squilibrio si affaccia come mutamento 
vitale sbilanciando finalmente l'uomo contemporaneo 
oltre i margini di una conservazione fittizia. Spinto ad 
affondare esperienzialmente nel caos istintuale prima- 
rio l'istinto negato, ora esplode fuoriuscendo dai labi- 
rinti delle imposizioni sociali. 
| ventri delle bestie in cui i ministri del loro dio ci hanno 
cuciti sono oramai in putrefazione e dalla degradazio- 
ne della carne, l'essenza umana stà rinascendo in 
forma larvale. Infiniti bigattini fuoriescono inarresta- 
bili, come moltiplicazione caotica di un io innatural- 
mente martirizzato da vergini di ferro cognitive. In que- 
sta rottura radicalmente spontanea e quindi insoppri- 
mibile, irrompono nell'immaginario postmoderno forme 
splendidamente eclettiche di deicidio. Ci si muove qui in 
un universo a 720 gradi: dallo storpiamento fisico delle 
modificazioni corporali alla alterazio- 
ne percettiva tesa alla creazione di 
fronti agnostici, passando per attac- 
chi psychosimbolici iconoclasti. 
Tramite marchiature cainidi, lacera- 
zioni/incisioni/asportazioni di orga- 
ni sessuali e sfrontate introduzioni di 
metallo nelle parti più delicate e sen- 
suali del corpo ci si allontana il più 
possibile dall'immagine e la somi- 
glianza divina distruggendo senso 
di identità’ e di appartenenza ma, 
soprattutto, di genere. Il disordine 
postumano avanza irriducibile uri- 
nando acido muriatico sulle incrostazioni cattoliche che, 
in duemila anni di storia, dalla presunta nascita di cristo 
in poi, hanno mantenuto nell’oscurantismo totale il pen- 
siero e l'azione.l’organismo cibernetizzato - frutto tecnofi- 
ta di una natura degradata che ha distorto e manipolato 
le sue organizzazioni gentiche - elabora ora, nella sua de- 
organizzazione corporale, sensibilità demoniache slegate 
dalla percezione cultural-clericale della realtà unica del dolo- 
re. Le ghiandole metalliche dei neo-corpi provocano flussi 
polidirezionali di desideri. Le orbite dei rinnegatori lascia- 
no scie di vizio sulle psicotraiettorie metropolitane; rinno- 
vando le derive esoteriche protratte dagli iniziati durante 
tutto il corso dell'ascesa cristiana.un ponte simbolico, 
gettato oltre il tempo, crea una dissolvenza fluida rico- 
dificando le rotte magico-geografiche confluenti nel- 


l'espressione di nere arti contro il bianco dominio cattolico. 
Le coordinate impossibili indicano i varchi transdimensiona- 
li. Il gioco è semplice, ieri come oggi: aprire le porte penta- 
gonali (composte da 2+3 lati) del contropotere - là dove il male 
pulsa dietro uno sottilissimo strato dimensionale aspettando 
solo di essere evocato - e lasciar fluire il disordine nell'aria. La 
devianza si configura come ultima forma di vita ed il suo seme 
corre empaticamente attraverso le reti neuronali ottimizzando 
le sue connessioni sinaptiche. Gli occhi, potenziati da una inno- 
vata griglia interpretativa, sviluppano ora il loro raggio visivo 
oltre le barriere del pentimento, focalizzando interiormente /este- 
riormente l'unica prassi degna di glorificazio- TEA 
ne : il peccato.qui la teoria satanista ci forni- 
sce delle chiavi interpretative eccezionali. Si 
parte dall'asserto secondo il quale il bestiale 
è umano quindi, divino ovvero ognuno è dio 
nel momento in cui percepisce le sue capa- 
cità espressive ed oggettivizza in forma crea- 
tiva le sue pulsioni desideranti. Una delle 
espressioni massime del corpo viene alla luce 
nell'espressione delle proprie sessualità. Si 
tratta, nel caso specifico, di magia rossa, 
nomadismo sessuale, fuoriuscita e potenzia- 
mento dei flussi elettrici sessuali da tecniche 
emozional-connettive transorganiche. Profeta 
indiscusso di queste sperimentazioni è aleister 
crowley.egli si fà punto di partenza di tutte le 
correnti sataniste odierne. Storicamente definito come l'uomo 
più splendidamente perverso sulla faccia della terra, elemento 
di comunione tra movimenti massonico-satanici di metà moder- 
nismo e nazismo esoterico, Edward Alexander (poi ribbattez- 
zatosi Aliester) viene guidato nelle transe mistiche dal suo spi- 
rito-guida Aiwaz o Aiwass; dio solare ribattezzato Shaitan dagli 
antichi sumeri e Satana o Diavolo dai cristiani. Secondo Crowley 
fu questa figura mitica la progenitrice dell'umanità. Senza di lei 
il genere umano sarebbe stato privo di conoscenza. Egli svilup- 
pa praticamente e in chiave magico-satanica tutte le tecniche 
induiste concernenti il sentiero della “mano sinistra” {( per mag- 
giori informazioni leggere l'articolo “Die Tantrischen Orgien 
Mysterien"). È questo il suo periodo magico più proficuo; momen- 
to in cui avvengono degli incroci simbolico-sessuali tra uomini, 
donne, bambini e animali. La maggior parte delle correnti di pen- 
siero delle scuole sataniste contemporanee si sono concentra- 
te proprio sull'energizzazione esistenziale enucleata da tali meto- 
dologie e tecniche di ricerca, sviluppandone un vero e proprio 
taglio critico sulla religione cristiana. Il diretto discendente di 
Aleister Crowley è Anton Szandor Lavey. Definito mondialmente 
come il Papa Nero, Lavey è stato tra i pochi ad esaltare il lato 
critico corrosivo delle sperimentazioni di magia rossa contro la 
struttura simbolica clerico-cattolica. Egli sviluppa il suo pensie- 
ro analizzando il presupposto di base della concezione del sesso 
nella cultura cristiana. Tutto il suo significato viene racchiuso 
all'interno di un solo atto ovvero la riproduzione controllata fun- 
zionale al mantenimento del potere eclesiastico. In questo modo 
il biblico “crescete e moltiplicatevi" riecheggia perfettamente con 
le sperimentazioni naziste di costituzione della razza ariana. L'atto 
riproduttivo doveva logicamente essere attestato e normato da 
un contratto quale quello matrimoniale. Delle pratiche sessuali 
cristiane poi, vi sono specifiche classificazioni istituite in base all'in- 
dicatore di utilità del liquido seminale. Son quindi severamente 
proibite e venialmente punite tutte quelle attività che attuano la 


sua dispersione. Qui la critica satanista di Lavey entra 
con furore e lucente violenza innalzando ciò che di più 
pericoloso c'è per la riproduzione di carne e pensiero 
cristiano: ONANISMO e SODOMIA. Per quanto riguarda 
“il peccato di Onan" così definito dalla bibbia (gen. 38:7- 
10) si può tracciare un percorso, lungo secoli, di inter- 
pretazioni forzate ed ideologizazzioni terribilmente stru- 
mentali tanto da coinvolgere testi medici su i tremendi 
pericoli che la masturbazione provoca. Viaggiamo in 
un arco patologico che comprende quasi tutte le malat 
tie fisiche e mentali come la cecità', la perdita di appe- 
tito, l'aritmia cardiaca. Queste non rappresentano 
che un centesimo di tutte le conseguenze a cui que- 
sta pratica porta. La masturbazione diviene in que- 
sto modo il taboo sessuale più profondo in quanto 
primo ad affacciarsi nel percorso dell'erotizzazione cor- 
porale o, più immediatamente detta, prima percezione 
del corpo nelle sue sensibilità. A tutto ciò si unisce l'at- 
to contro natura e, in quanto tale, satanista per eccel- 
lenza: la penetrazione anale. L'accanimento cristiano su 
queste due sfere della sessualità diviene violento, gio- 
cando con i maliziosi schemi delle colpe imposte. L'unica 
forma di liberazione da queste macchine simboliche 
per la tortura emotiva può essere attuata solo median- 
te la pratica. Sodomia e masturbazione 
saranno gli strumenti principali attraverso 
cui dare forma alle proprie fantasie ed 
oggettivarle in forma liquida e profumata. 
Le loro infinite applicazioni daranno vita ad 
una nuova preghiera che canterà le sue asin- 
croniche melodie carnali. Corpi-media inter- 
faccieranno sensitivamente | pensieri umani 
intrecciandoli in forme nuove di comunione 
sacramentale. Il corpo di Satana è composto 
dall'erotizzazione latente degli esseri umani. La 
conversione materialistica del suo pensiero awie- 
ne attraverso le chimiche del sesso. Sara in quel 
momento che l'alienazione della penitenza fisica 
per la santificazione postuma dello spirito verrà sovvertita 
nelle piena comunicazione corporale. Gli odori-sapori-umori 
dei nostri corpi diverranno macchine da guerra tese alla 
dissoluzione della cultura cristiana attraverso la vera san- 


tificazione senza tempo: il godimento. 
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